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LA SCUOLA in breve 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO Prof. Vito Pirruccio 

DIRETTORE SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI Rag. Carmen De Luca 
 
 

DATI ANAGRAFICI 59[[ΩL{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h άaΦ .9[[h - DΦ t95¦[[!Ω - !Db!b!έ  

DENOMINAZIONE 
ISTITUTO /hatw9b{L±h άaΦ .9[[h -  
G. PEDULL!Ω - !Db!b!έ 

CODICE MECCANOGRAFICO RCIC86500G 

                                                                          PLESSI 

{Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ άaΦ .Ŝƭƭƻέ Via Turati 4 Siderno 
{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ  Via Randazzo - Siderno 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ  Via Trieste - Siderno 
Scuola Primaria e Secondaria  Via Provinciale Agnana Calabra 

{Ŏǳƻƭŀ {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀ άDΦ tŜŘǳƭƭŁέ  Via Verdi- Siderno  

CODICE FISCALE 90027960807 

INDIRIZZO  89048 SIDERNO (RC) - VIA TURATI, 4  

IBAN IT64F0100003245452300315431 

 
 

CONTATTI 
UFFICIO TELEFONO FAX 

CENTRALINO 0964/38.84.64 0964/38.84.64 

 
WEB INDIRIZZO 

SITO WEB  www.icsiderno.gov.it 

E-MAIL ISTITUZIONALE rcic86500g@istruzione.it 

E-MAIL CERTIFICATA (PEC) rcic86500g@pec.istruzione.it 
 
 

SCANSIONE TEMPORALE ANNO SCOLASTICO 

1° Quadrimestre 2° Quadrimestre 

                
 

!¢¢L±L¢!Ω                              
DI ARRICCHIMENTO               

PROGETTI DI: 
POTENZIAMENTO, 

RECUPERO, CONTINUITÀ 

VERTICALE, LABORATORIALI 

E LAB. COOPERATIVO 

 

POLITICHE                                
DI INTEGRAZIONE               

ACCOGLIENZA 

PON /POR  

VISITE GUIDATE  ORIENTAMENTO 

LABORATORI  

INCLUSIONE ATTIVITÀ SPORTIVE  
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PREMESSA 
 

 
Il P.O.F. è il documento che contiene i criteri di utilizzazione delle risorse e le scelte culturali, organizzative e operative 
della Scuola nonché i traguardi di apprendimento delle singole classi, secondo le Indicazioni nazionali per il Curricolo 
ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 
Nel suddetto documento, in linea con i principi di partecipazione, efficienza e trasparenza a cui fa riferimento la carta 
dei servizi, vengono esplicitati gli elementi significativi delle proposte educative della Scuola. 
Il P.O.F. esplicita la programmazione curricƻƭŀǊŜΣ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭΥ 

¶ Fabbisogno di posti comuni e di sostegno sulla base del monte ore degli insegnamenti e tenendo 
conto della quota di autonomia e degli spazi di flessibilità, nonché degli alunni diversamente abili 

¶ CŀōōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhC 

¶ Fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario 

¶ Fabbisogno di infrastrutture e attrezzature materiali 

¶ Piano di Miglioramento in coerenza con il RAV (Rapporto di Auto-Valutazione) 
 

SITUAZIONE SOCIO-AMBIENTALE 
 

¢ŀǇǇŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ - organizzativa della Scuola negli ultimi 5 anni 
 

Il nostro territorio continua ad essere caratterizzato da fenomeni di malessere sociale e carenti sono i servizi educativi 
di base e le strutture formative extrascolastiche.  Negli ultimi anni sono aumentate le opportunità formative, si sono 
fortemente ridotti i tassi di analfabetismo strumentale e vi è una maggiore circolazione delle informazioni, grazie alla 
presenza dei media tradizionali e delle nuove tecnologie informatiche. Ma ciò non basta. 
Partendo dai bisogni del territorio, la Scuola ha perfezionato il metodo del programmare e di utilizzare vari strumenti di 
lavoro dando scientificità agli itinerari didattici, individuando obiettivi che offrano agli alunni le sollecitazioni necessarie 
ad acquisire conoscenze chiare e a sviluppare atteggiamenti di apertura e di disponibilità e ad assumere comportamenti 
consapevoli e coerenti. 
Attraverso percorsi di autovalutazione, la Scuola si è aperta e si è resa trasparente, lavorando con la consapevolezza che 
da essa parte il processo  della trasformazione umana e culturale della comunità tutta. 
 

Rilevazione della specificità del territorio 
1.Contesto socio-economico 
Il contesto socio-ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƻǇŜǊŀ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άaΦ .Ŝƭƭƻ-G. Pedullà-!Ǝƴŀƴŀέ Řƛ {ƛŘŜǊƴƻΣ 
ricadente nei Comuni di Siderno e Agnana Calabra, è caratterizzato da tasso elevato di disgregazione sociale e di 
disoccupazione, specie giovanile, dalla preoccupante incidenza di fenomeni di devianza sociale e da un rischio 
sostanziale di drop out.  
Il senso della giustizia e la pratica del diritto-dovere della cittadinanza attiva sono generalmente intesi più come 
richiesta e difesa dei diritti reali o presunti che come espletamento dei doveri sociali e civili. 
Per questo, nella scuola ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ, alla άǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ legalitàέ Ŝ ŀƭ rispetto delle 
Istituzioni. 

2.Indagine sui risultati scolastici degli anni precedenti 
La Scuola riveǎǘŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭŀ formazione complessiva della personalità dei giovani. Anzi, nel 
contesto territoriale di riferimento, essa assume un ruolo rilevante anche perché gli altri referenti istituzionali preposti 
ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ŜǎŎƭǳǎŀ ƭŀ /ƘƛŜǎŀΣ ƴƻƴ ƻŦŦǊƻƴƻ ŜƎǳŀƭƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǎƛŀ in termini di dotazioni 
di servizi che di impianti pubblici. Per questo motivo e in ottemperanza alle leggi sulƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ Ŏƛ ǎƛ impegna affinché 
tra Scuola, Enti Locali territoriali e Società, tra sistema formativo e sistema sociale, ci sia un rapporto di 
complementarietà, interdipendenza ed integrazione per elevare il ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ per aumentare la 
qualità del prodotto, favorendo la diffusione di iniziative sperimentali legate alle innovazioni pedagogiche e didattiche. 
La frequenza è assidua da parte della maggioranza degli allievi; manca in alcuni ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƎƭƛ 
approfondƛƳŜƴǘƛ ŜŘ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻΦ 
Dal rapporto scuola-famiglia si evince che le famiglie, di tipo nucleare o aperto, tendono ad essere, prevalentemente, 
ǇŜǊƳƛǎǎƛǾŜΣ ŀ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜ ǇƛǴ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜŘucazione e alla formazione dei propri figli.  Esse 
spesso delegano la scuola a questo difficile compito. 
Sono sempre più numerosi i genitori separati ed i figli vivono il disagio familiare che ne deriva. 
I risultati relativi agli apprendimenti presentano forti criticità in ambito linguistico e matematico-scientifico in linea con i 
dati INVALSI che collocano il nostro territorio ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ per quanto riguarda gli standard qualitativi di 
apprendimento. Sulla base di questo elemento di criticità, si è operato investendo sulle infrastrutture 
(informatizzazione ed edilizia scolastica) e sulle competenze di base όŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ, flessibilità 
didattica e valutazione con certificazione delle competenze) facendo spesso ricorso ai fondi europei PON e FSER.  
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LA SCUOLA 

 
La scuola ha il compito di offrire conoscenze e competenze culturali e di stimolare gli alunni ŀƭƭΩimpegno sociale e civile. 
Essa pone in primo piaƴƻ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ha un ruolo centrale nei processi culturali e formativi e si pone 
come soggetto intermedio tra Stato e  Comunità locale, tra  famiglia e allievo, come realtà viva e animata da quanti in 
essa operano e con essa interagiscono. 

 

[ΩL{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h άaΦ BELLO ς G. t95¦[[!Ω- !Db!b!έ 
 

L'Istituto Comprensivo di Siderno Agnana è un polo scolastico che comprende ŘǳŜ  {ŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ ŘǳŜ Scuole 
Primarie e due Scuole Secondarie di Primo grado con sede legale a Siderno (RC) in Via Turati N.4.  

 

SEDI 
CODICE MECCANOGRAFICO ORDINE SCOLASTICO INDIRIZZO TELEFONO 

RCAA082028 INFANZIA VIA RANDAZZO - SIDERNO 0964/388464 

RCAA082017 INFANZIA VIA TRIESTE - SIDERNO 0964/3880081 

RCEE08202D twLa!wL! άaΦ .9[[hέ VIA TURATI 4 - SIDERNO 0964/388464 

RCEE08201C PRIMARIA AGNANA CALABRA 0964/323021 

RCMM18000G SECONDARIA 1° 
GRADO 

VIA VERDI - SIDERNO 0964/380648 

RCMM18001L SECONDARIA 1° 
GRADO 

AGNANA CALABRA  0964/323434 

 

RISORSE INTERNE - UMANE E PROFESSIONALI 
I dati risultano aggiornati al 9 ottobre 2018 

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 
Totale n. 13 sezioni 

 
SEDE DI VIA RANDAZZO  n. 8 sezioni  (n. 3 h. 8.00/16.00  -  n. 4  h. 8.00/13) 
SEDE DI VIA TRIESTE  n. 5 sezioni  (n. 3  h. 8.00/16.00  -  n. 4 h. 8.00/13.00) ς 

 
SCUOLA PRIMARIA 
Totale n. 17 classi 

(Da Lunedì a Venerdì h. 8.00/13.00 ς Lunedì rientro dalle ore 14,30 alle 17,30 e mercoledì, giovedì e venerdì 
rientro di ore per classe dalle 14:30 alle 18:30 per Laboratorio CLIL La Scienza) 

SEDE DI VIA TURATI (M. BELLO) n.    15 classi  
SEDE DI AGNANA   n.    2 pluriclassi  
 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
Totale n. 16 classi 

SEDE DI VIA VERDI  n. 15 classi (h. 8.00/13.00)  
     
SEDE DI AGNANA   n. 1 pluriclasse (h. 8,00 / 13,00) 
 
 
 
 

Totale alunni: 984 
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Totale classi: 46 
Dati aggiornati a seguito attività di inserimento alunni anticipatari  

LA SCUOLA IN CIFRE 
SCUOLA PLESSO NUMERO ALUNNI TEMPO SCUOLA 

PIENO 
TEMPO 

ORDINARIO 

INFANZIA RANDAZZO 192 
 

 SEZ. A: 26 
 SEZ. C: 26 

SEZ. B: 24 
SEZ D. 21 
SEZ. E: 24 
SEZ. F: 23 
SEZ. G: 24 
SEZ. H 24 

INFANZIA VIA TRIESTE 117 
  

 

SEZ. B 20  
SEZ C: 26 

 

SEZ. A: 25 
SEZ. D: 20 
SEZ. E: 26 

TOTALE ALUNNI INFANZIA 309 98 211 

PRIMARIA M. BELLO 287   
PRIMARIA AGNANA 29   

TOTALE ALUNNI PRIMARIA 316   
MEDIA G- t95¦[[!Ω 348 

(ripetenti: 14) 
Ind. Musicale 
1 A: 24 
2 A: 24 
3 A: 22 
Tot. 70 

1 B: 24 
2 B: 21 
3 B: 23 
Tot. 68 
 
1 C: 23 
2 C: 27 
3 C: 20 
Tot. 70 
 
1 D: 24 
2 D: 28 
3 D: 20 
Tot.72 
 
2 E: 27 
3 E: 22 
Tot. 49 
 
3 F: 19   

MEDIA AGNANA 11 
(ripetenti: 1) 

 1 -2- 3 G: 11 

TOTALE ALUNNI MEDIA 359   
       ¢h¢![9 ![¦bbL b9[[ΩL{¢L¢¦¢h 984   

 

PERSONALE DOCENTE 
{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

DOCENTI CURRICOLARI N° 17 

DOCENTI SOSTEGNO N° 2 più 1 esterna 

DOCENTI RELIGIONE N° 1 

{L¢¦!½Lhb9 t[9{{L {/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

5h/9b¢L {/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! w!NDAZZO N° 10  

5h/9b¢L {/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! ±L! ¢wL9{¢9 N° 7 
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DOCENTE RELIGIONE TUTTI I PLESSI N° 1 

DOCENTI DI SOSTEGNO N. 2 più catt. est. 13 h (Randazzo) 

 

SCUOLA PRIMARIA  

DOCENTI CURRICULARI N° 21 (2 di potenziamento) 

DOCENTI LINGUA (specialista)  N° 1 

DOCENTI SOSTEGNO N° 5 

DOCENTE RELIGIONE N° 2 (di cui 1 con incarico annuale) 

SITUAZIONE PLESSI SCUOLA PRIMARIA 

DOCENTI COMUNI SCUOLA PRIMARIA Michele Bello N° 21 

DOCENTI SOSTEGNO SCUOLA PRIMARA Michele Bello N° 4 

DOCENTI COMUNI SCUOLA PRIMARIA AGNANA CALABRA N. 4 

DOCENTI RELIGIONE  N° 1 a T.D. 

DOCENTI LINGUA (specializzati) IMPEGNATI VARI PLESSI N° 4  

 

SITUAZIONE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO SIDERNO-AGNANA 

DOCENTI LETTERE N° 8 più 1 est. 

DOCENTI MATEMATICA N° 5 

DOCENTI INGLESE N° 2 più 1 est. 

DOCENTI FRANCESE N° 3 (1 potenz. + 1 catt est.) 

DOCENTI ARTE E IMMAGINE N° 2 ( 1 catt. est.) 

DOCENTI MUSICA N° 2 ( 1 catt. est.) 

DOCENTI SCIENZE MOTORIE N° 2 ( 1 catt. est.) 

DOCENTI RELIGIONE N° 1 ( catt. est.) 

DOCENTI TECNOLOGIA N° 2 ( 1 catt. est.) 

DOCENTI  SOSTEGNO N° 5 ( 1 h9) 

DOCENTI DI STRUMENTO MUSICALE N° 4 

 

PERSONALE NON DOCENTE 
PERSONALE ATA 

DIRETTORE SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI n° 1 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI n° 6 

COLLABORATORI SCOLASTICI n° 16 

 

 

SCUOLA INFANZIA 

 
 
 

TEMPO NORMALE TEMPO RIDOTTO 

Da lunedì a venerdì 
8,00 - 16,00 

8,00 - 13,00 
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SCUOLA PRIMARIA 

 
 

 

Lunedì 
Orario: 8,00 ς 13,00  / 14,30 ς 17,30 

1a Ora 8,00 - 9,00 

2a Ora 9,00 - 10,00 

Intervallo 09,50 - 10,00 

3a Ora 10,00 - 11,00 

4a  Ora 11,00 - 12,00 

5 a  Ora 12,00 - 13,00 

Rientro  

6 a  Ora 14,30 - 15,30 

7 a  Ora 15,30 - 16,30 

8 a  Ora 16,30 - 17,30 
 

Martedì 
orario: 8,00 - 13,00 

1a Ora 8,00 - 9,00 

2a Ora 9,00 - 10,00 

Intervallo 09,50 - 10,00 

3a Ora 10,00 - 11,00 

4a  Ora 11,00 - 12,00 

5 a  Ora 12,00 - 13,00 

Mercoledì, Giovedì e Venerdì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:30: 

un rientro settimanale di due ore per ogni classe  
- Laboratorio Matematico-Scientifico CLIL -  

 
 

Sabato: libero 

 
 
 

 

SCUOLA SECONDARIA 

 

1a Ora 8,00 -  9,00 

2a Ora 9,00 -10,00 

Intervallo  9,50 - 10,00 

3a  Ora 10,00 - 11,00 

4a  Ora 11,00 - 12,00 

5 a  Ora 12,00 - 13,00 
 
 
 
 
 

SCUOLA INFANZIA 

SCUOLA INFANZIA 
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Parte Didattica 
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LINEE GUIDA E COMPETENZE CHIAVE 
 
Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƻǾranno dimostrare di essere stati formati per la vita, avendo 
acquisito quegli strumenti di autonomia di capacità di scegliere il bene personale che abbia una ricaduta anche sociale.  
La scuola dovrà documentare che il rapporto Scuola-Famiglia è servito non a risolvere problemi specifici e contingenti, 
ma ha dare ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǎǇƛƴǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƛ ǾŜǊƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ 
ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŘƻǾǊŁ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ Ŝ ǾƛǾŜǊŜΦ  
La Scuola pertanto persegue le otto competenze chiave di cittadinanza, coerenti con gli obiettivi di Lisbona e con le 

ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭ thC ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ. 
 

Competenze chiave di cittadinanza 
όŘŀ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀύ 

 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando 
le proprie e le altrui capacità, gestendo le conflittualità, contribuendo 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜΣ 
nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

IMPARARE AD IMPARARE 

Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione 
(formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di 
lavoro. 

COMUNICARE 
Sapere comprendere messaggi di genere e di complessità, diversi nelle 
varie forme comunicative e potere comunicare in modo efficace 
utilizzando i diversi linguaggi. 

PROGETTARE 

Essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi 
significativi e realistici, con la capacità di individuare priorità, valutare i 
vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di azione, fare progetti e 
verificarne i risultati. 

RISOLVERE PROBLEMI 
Sapere affrontare situazioni problematiche e sapere contribuire a 
risolverle. 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E 
RELAZIONI 

Possedere strumenti che permettono di affrontare le complessità del 
vivere nella società globale del proprio tempo. 

ACQUISIRE ED INTERPRETARE 
LΩINFORMAZIONE 

9ǎǎŜǊŜ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
ǊƛŎŜǾǳǘŀΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁΣ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ Ŧŀǘǘƛ Ŝ 
opinioni. 

 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƛn ambito educativo e formativo, persegue i seguenti obiettivi: 
V garantire il successo scolastico degli alunni 
V ridurre il fenomeno della dispersione contrastando la tendenza ŀƭƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ 
ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ  

V far acquisire agli alunni valori umani universali e incrementare il senso di appartenenza alla comunità europea  
V valorizzare attraverso la ricerca e la sperimentazione ƭΩǳǎƻ ŘŜƭle Nuove Tecnologie 
V ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ  
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V aumentare lŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ά{Ŏǳƻƭŀέ nel territorio, attraverso contatti e collaborazioni con Enti 
locali e realtà economiche e sociali del territorio 

 

Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione 
 

Obiettivi generali del processo formativo 
 

ω ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŀƭŦŀōŜǘƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΤ 
ω ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ƴǳƭǘilinguistica; 
ω ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƴ scienze e tecnologie; 
ω ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΤ 
ω ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀŘ ƛƳǇŀǊŀǊŜΤ 
ω ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΤ 
ω ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΤ 
ω ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƴ Ƴŀteria di consapevolezza ed espressione culturali. 
 
Competenza alfabetica funzionale 
Avere la capacità di esprimere e interpretare, sia in forma scritta che orale e in modo più completo e più creativo 
concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni.  
Competenza multilinguistica 
Avere la capacità di comunicare in modo essenziale almeno in due lingue straniere.   
La competenza digitale    
Saper utilizzare le tecniche digitali nel lavoro, nel tempo libero, nella comunicazione, con spirito critico e con 
dimestichezza, per ricevere e dare informazioni.  
Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare 
!ǾŜǊŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎŜǾŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǎŀǇŜǊƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻ ƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ sia a 
livello individuale che di gruppo. Essere motivati e avere fiducia in se stessi per acquisire, elaborare e assimilare nuove 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƛƴ ǾŀǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛΥ ŀ ŎŀǎŀΣ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ  
Competenza in materia di cittadinanza 
Partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa e saper risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. 
Partecipare alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture socio-politiche con impegno attivo e 
democratico.  
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 
Saper esprimere in modo creativo idee, esperienze ed emozioni attraverso la musica, le arti visive e figurative, lo 
spettacolo e la letteratura. 

 
/ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

 

A conclusione del primo ciclo ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ŘƛΥ   
V Esprimere autonomia e responsabilità nelle situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed 

esprimendo la propria personalità (nel comportamento e nelle scelte future) 
V  Avere padronanza della lingua italiana per comprendere enunciati e testi, per esprimere le proprie idee ed 

adattare alle diverse situazioni un linguaggio appropriato  
V Avere capacità di esprimersi, anche se in modo elementare, almeno in due lingue europee  
V Avere capacità di ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ƭƛƴƎǳŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ όǇƻǎǘŀ 

elettronica, navigazione web, social network, blog, ecc.)  
V !ǾŜǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Řŀǘƛ Ŝ Ŧŀǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜrso 

conoscenze matematiche, scientifiche e tecnologiche  
V Avere capacità di utilizzare in modo sicuro le tecnologie della comunicazione con le quali riuscire a ricercare e 

analizzare dati ed informazioni ed interagire con soggetti diversi  
V Avere capacità di utilizzare conoscenze e nozioni di base ed avere abilità nel ricercare in modo autonomo 

nuove informazioni attraverso ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ  
V !ǾŜǊŜ ŀǎǎƛƳƛƭŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŘŜƭ ǾƛǾŜǊŜ ŎƛǾƛƭŜ ŜǎǇǊƛƳŜƴŘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŎǊŜscita umana 

anche partecipando alle attività di solidarietà, di volontariato e servizio civile  
V Dimostrare originalità e spirito di iniziativa. Esprimere la sua personalità in crescita spendendo i propri talenti 

nei campi espressivi ed artistici che gli sono più congeniali. 
 

 

Interventi formativi 
 

Valutazione in ingresso:   
V Monitoraggio delle competenze di base (lettura e comprensione, abilità linguistiche, tecniche di calcolo, 

lingua1, lingua2).  
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V Analisi delle competenze di base delle singole discipline.  
V !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ.      

Valutazioni in itinere:  
V Alla fine delle Unità di Apprendimento disciplinari e trasversali (a fine modulo e a fine percorso).  
V Valutazione bimestrale (Incontri scuola-famiglia, Consiglio di interclasse). 
V Valutazione quadrimestrale (I e II quadrimestre -  scheda ministeriale).   

Valutazione finale:  
V Valutazione quadrimestrale  
V !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ    
V Valutazione autentica  

Continuità   
Docenti  
V [ΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǘŀōƛƭƛΣ Řŀ Ŏǳi consegue la garanzia della 

continuità didattica   
Genitori                
Sono previsti:  
V IƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀΣ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻ 
όǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ς ƎŜƴƴŀƛƻΤ ŘƻǇƻ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻne ς fine settembre)  

V Assemblee di classe 
V Incontri scuola-famiglia (collegiali ς individuali)   

Iniziative formative   
V wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƳǳƴƛ όǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŎǳƻla secondaria di primo grado)  
V Partecipazione a concorsi  
V Mostra dei lavori    

 

Disegno progettuale 
 

tƻƛŎƘŞ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ Řŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ƭŀ 
scuola, ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ ƛ ǘŜǎǘ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎo disciplinari e trasversali e 
le osservazioni dei comportamenti cognitivi, che permettono di acquisire con chiarezza informazioni riguardanti le 
abilità mentali, strumentali, cognitive e comportamentali. 
Dalle indagini condotte negli anni precedenti risulta, generalmente, una certa privazione o, comunque, una carenza di 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜΤ ŎΩŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƛ ǇƻǎǎƛŜŘƻƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 
chiara e corretta; aumentano gli stimoli dei mass media, ma manca una fǊǳƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛΤ ŎΩŝ ƭŀ 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƳŜȊȊƛ ǇŜǊ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Ŝ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƎǳƛŘŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ 
ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΣ ƴŜƭƭŀ gestione dei 
tempi, nella costruzione di percorsi di studio.  
[ŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻƴƻ ōǳƻƴƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ Ŏǳƛ 
corrispondono gli obiettivi specifici di apprendimento della Scuola:   
V Conoscenze  
V Competenze  
V Comportamento   

 

Pianificazione del progetto formativo 
 

Programmazione didattica  
V Orario settimanale delle lezioni  
V Classi aperte   
V Introduzione nelle classi di attività formative trasversali  
V Introduzione in tutte le classi di:  

a) percorsi di recupero   
b) percorsi di approfondimento. 

 

Organizzazione delle risorse 
 

Professionali   
V Per la scuola di primo grado utilizzazione delle ore di completamento cattedra, in attività di approfondimento, 

sostituzione dei docenti assenti 
V Valorizzazione delle competenze interne reperibili  
V Nomina dei referenti di progetto  
V Costituzione di commissioni e/o dipartimenti coordinate dal Dirigente Scolastico o da un docente (continuità, 

handicap) 
 
 

Organizzazione della didattica 
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I contenuti saranno organizzati per UDAΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀǇǇŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ-
apprendimento. Si individueranno, al momento della programmazione di classe, contenuti unitari del curriculum da 
proporre in diverse sequenze temporali, in collegamento tra loro. Di conseguenza, alunni di classi diverse saranno 
impegnati nelle stesse UDA e i docenti lavoreraƴƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ¦5! ŎƻƳǳƴƛΦ [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ¦5! 
consente ai docenti un elevato grado di libertà e, se necessario, le UDA possono essere modificate, se questo risponde 
ŀƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΦ    

Ogni UDA sarà composta da: 
1. Fase Pre-attiva, (ideativa-progettuale) che contiene: a) i dati identificativi, i prerequisiti necessari per 

ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ōǳƻƴ ŦƛƴŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΤ ōύ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ Ŏύ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƛ 
documenti nazionali (OSA) e della scuola (POF); d) gli obiettivi formativi e gli standard di competenza  

2. Fase attiva della mediazione didattica e dello sviluppo che contiene: le scelte metodologiche, gli 
strumenti, le attività, le soluzioni organizzative  

3. Fase post attiva (conclusiva o di controllo) che contiene le prove di verifica e i criteri di valutazione 
Tecniche 
V ¦ǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řŀƭ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ Řŀƭ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŀƭƭΩŀǎǘratto, dal vicino al lontano 
V Promozione del dialogo e del dibattito  
V Brainstorming (libera discussione alla ricerca della soluzione di un problema)   
V Incontri a classi aperte, con esperti, assemblee  
V !ƛǳǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭizzazione della classe e la comunicazione   
V Lavoro di gruppo   

Strumenti  
V Materiale cartaceo  
V Sussidi audiovisivi  
V Sussidi multimediali  
V LIM  
V Visite guidate   
V Strumenti musicali  
V Giornali e riviste   

Spazi 
V Laboratorio multimediale 
V Biblioteca  
V Palestra  
V Territorio 

 

Scelte curricolari 
 

Per il raggiungimento degli obiettivi precedentemente indicati, la scuola dovrà avere:    
V La capacità di adeguarsi ai continui cambiamenti dettati dalla scienza, dalla tecnologia e dai costumi che non 

possono e non devono schiaŎŎƛŀǊŜ ƭΩǳƻƳƻ Ƴŀ ŘŀǊƎƭƛ ƴǳƻǾŀ ŦƻǊȊŀ ǇŜǊ ǊƛŎŜǾŜǊŜΣ ŎƻƳŜ ǳƴƛŎƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇŜƴǎŀƴǘŜΣ 
ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘŜ ŎŀƳōƛŀƴƻ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀΦ   

V La capacità di creare, di sperimentare, di adattare le informazioni fornite dalle varie discipline per il suo bene 
che poi è bene comune.   

Tra le metodologie usate: 
V la lezione frontale introduttiva   
V lezioni interattive 
V didattica laboratoriale 
V ricerca-azione 
V il learning by doing (apprendimento attraverso il fare)  
V ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǊŜŀƭi  
V il problem solving (soluzione di problemi) 
V lavori di gruppo  
V attività di coordinamento e leadership in cui viene valorizȊŀǘŀ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ  
V il perseguimento di obiettivi professionali concreti (Autocad) 
V Circle time 
V Flipped classrooom 
V Utilizzo nuove tecnologie 

Dƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻri 
del percorso formativo, contribuiranno alla definizione delle linee programmatiche, dei criteri di verifica e di 
valutazione, degli esiti in itinere e finali del progetto educativo.  
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hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 
 

[Ŝ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
costruttivista, che si realizza tramite esperienze di ricerca e valorizzazione di percorsi flessibili, aperti, ricchi e innovativi, 
volti a valorizzare le potenzialità dei soggetti che vi interagiscono. Il corpo docente ha, quindi, predisposto una 
progettazione coerente con tale impostazione al fine di realizzare un modello pedagogico-didattico aderente ai bisogni 
formativi rilevabili.  
[ΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǇǳǊ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŎƘŜ ŀōōǊŀŎŎƛŀƴƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řŀƛ ǘǊŜ ŀƛ 
quattordici anni, deve essere inteso come soggetto progressivo e continuo. [Ŝ {ŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Comprensivo, organizzano il proprio curricolo tenendo presente le finalità fondamentali riportate nelle Indicazioni 
Nazionali quali: /ƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴtità - {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ - Acquisire competenze - Avviare al senso della 
cittadinanza.  
/ƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ significa vivere serenamente la propria corporeità, stare bene e sentirsi sicuri in un ambiente 
sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile, sperimentare diversi 
ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un 
gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e ricca di valori comuni.    
{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ significa avere fiducia in sé e negli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere 
aiuto; esprimere adeguatamente sentimenti ed emozioni; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando 
opinioni, scelte e comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più consapevoli.  
Acquisire competenze ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ 
ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΤ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ Ŝ ǊƛŜǾƻŎŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ vissuti e tradurli in tracce personali e condivise; rappresentare 
e immaginare situazioni ed eventi, attraverso una pluralità di linguaggi.  
Vivere prime esperienze di cittadinanza porta a scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire la vita quotidiana 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǊŜƎƻƭŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜΤ ƛƳǇƭƛŎŀ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŎƘŜ ŝ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
diritti e doveri; significa porre le fondamenta di un vivere democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e 
rispŜǘǘƻǎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΦ 
 

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ !ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
 

[ŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŧŀ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ 
personalità del bambino e dei suoi processi di apprendimento. Sia durante il lavoro in sezione che nei laboratori, il ruolo 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǾŀǊƛŀ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘƛƳƻƭƻ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ, ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƎƛƻŎƻΣ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 
ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛΣ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ƭΩŀǊǘŜΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ 
una dimensione ludica intesa come forma di relazione e di conoscenza.  
Nel gioco, particolarmente in quello simbolico, i bambini si esprimono, raccontano, rielaborano in modo creativo le 
esperienze personali e sociali. Nella relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione e di 
facilitazione e, nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere meglio, sollecitandoli a 
osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi e di confronto.  
[ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁΣ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ƛƴ 
ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁΣ ƭΩǳƴƛŎƛǘŁΣ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ƭΩŜƳǇŀǘƛŀ Ŝ 
la rassicurazione. La valutaziƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ è completamente staccata da quella degli altri cicli scolastici 
perché cura la formazione intesa come ricerca delle predisposizioni, individua la capacità sonora, pittorica, manuale e 
perfino mimica. I percorsi di apprendimento utilizzano, come struttura flessibile, i ά/ŀƳǇƛ Řƛ 9ǎǇŜǊƛŜƴȊŀέ articolati su 
obiettivi specifici ed orientati dai traguardi di sviluppo delineati dalle Indicazioni Nazionali. 

 

Traguardi per lo Sviluppo delle Competenze 
L[ {9Ω 9 [Ω![¢wh  
Il bambino gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini. Dialoga, discute e progetta confrontando 
ipotesi e procedure. {ǾƛƭǳǇǇŀ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa 
esprimerli in modo sempre più adeguato. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della 
famiglia, della comunità e le mette a confronto con le altre. Riflette, si confronta e discute con gli adulti e con gli altri 
bambini e incomincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. Pone domande sui temi 
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, raggiungendo una prima consapevolezza dei propri diritti e 
doveri e delle regole del vivere insieme. Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove 
con crescente sicurezza ed autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e 
movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise.   
!¢¢L±L¢!Ω  
V Attività ludiche per la conoscenza reciproca e per la comprensione delle prime regole di vita comunitaria  
V Giochi motori con semplici regole  
V Giochi di ruolo e conversazioni guidate  
V Attività di consolidamento delle autonomie  
V Attività di Tutoring  
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V Conversazioni, dialoghi, attività di confronto 
 

 

Il corpo e il movimento 
 

Il bambino vive la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli 
consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, 
le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione, sa che cosa 
fa bene e che cosa fa male. Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare 
ƛƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊǎƛ ƛƴ ƎƛƻŎƘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊƛ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘerno 
ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ. Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, 
nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. Riconosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in 
stasi e in movimento   
!¢¢L±L¢!Ω  
V Giochi simbolici e imitativi  
V Giochi di espressione corporea su base musicale  
V Giochi di orientamento spaziale  
V Giochi senso-percettivi  
V Giochi di decodifica di segnali  
V Giochi di movimento ritmico  
V Giochi funzionali al movimento Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

 

Immagini, suoni, colori 
 

Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. 
Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione, attraverso il disegno, la 
pittura e altre attività manipolative e utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; Esplora le possibilità 
offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di esse. 
Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, mǳǎƛŎŀƭƛΣ ǾƛǎƛǾƛΣ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΧ)   
{ǾƛƭǳǇǇŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ. Scopre il paesaggio sonoro attraverso 
attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali 
di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali   
!¢¢L±L¢!Ω  
V Conversazioni libere e guidate  
V Filastrocche, poesie e canzoncine 
V Lettura di fiabe e racconti  
V Lettura di immagini  
V Sperimentazione di tecniche grafico-pittoriche  
V Attività manipolative  
V Attività di drammatizzazione  
V Attività metalinguistiche  
V Attività di verbalizzazione dei vissuti  
V Giochi peǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ (verbale, corporeo, mimico-gestuale) 

 
 

I discorsi e le parole 
 

Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui 
significati. Sa esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri 
pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse situazioni 
comunicative. 
Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e 
per definire regole. Riflette sulla lingua, scopre lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità linguistica. Utilizza un 
linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze. Si avvicina alla lingua scritta e sperimenta le prime 
forme di comunicazione attraverso la scrittura e simboli grafici delle tecnologie digitali e i nuovi media   
!¢¢L±L¢!Ω  
V DƛƻŎƘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊōŀƭŜ  
V Apprendimento in rime, filastrocche, canti  
V !ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭΩaltro. Attività di espressione del sé  
V Esercizio dello spirito critico e del pensiero autonomo 
V 9ǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ άƻƎƎŜǘǘƻέ ƭƛōǊƻ  
V !ǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƎǊŀŦƛŎƻΦ 
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La conoscenza del mondo 
 

Oggetti, fenomeni, viventi ς Numero e spazio 
Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e 
valuta quantità, utilizza semplici simboli per registrarle, esegue misurazioni mediante semplici strumenti. 
Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. Riferisce correttamente eventi del passato 
recente. Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi 
dei loro cambiamenti. 
Ha familiarità siŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ƴǳƳŜǊƛ, sia con quelle necessarie per eseguire le prime 
misurazioni di lunghezza, pesi e altre quantità. Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini 
come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc., segue correttamente un percorso sulla base delle indicazioni 
verbali.   
!¢¢L±L¢!Ω  
V Giochi di orientamento  
V Attività di esplorazione degli ambienti scolastici  
V Attività manipolative  
V Semplici esercizi di registrazione degli eventi temporali  
V Attività di classificazione (per colore, forma, dimensione)  
V Giochi con i numeri  
V Confronto e costruzione di insiemi  
V Costruzione e utilizzo di semplici strumenti di misurazione del tempo  
V Attività di ordinamento logico-temporale 
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TRAGUARDI DELLE COMPETENZE NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
 

ITALIANO 
 

 

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƳŀŘǊŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǳƴ ƳŜȊȊƻ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ 
processo formativo, cognitivo ed espressivo. Pur rimanendo quindi pregnanti le quattro abilità principali del curricolo, 
cioè ascoltare, parlare, leggere e scrivere, la lingua italiana rimane per i nostri studenti un mezzo di riflessione, di 
creazione, di formulazione e riformulazione continua di espressioni che si arricchiscono e si modificano grazie al 
ǇŜƴǎƛŜǊƻΣ ŀƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ƻǊŀƭŜΣ ŀƭƭŜ ƭŜǘǘǳǊŜΣ ŀƭƭŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛΣ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǎŎƻƭǘƻΦ  [ΩŀƭƭƛŜǾƻ, inconsapevolmente, si accorge 
che il linguaggio appreso passivamente in famiglia, per strada, a scuola diventa suo quasi vestito nella sua identità mai 
ǳƎǳŀƭŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ bŜƭ ǎǳƻ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǎƻƴƻ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƛ ƛ ƳƻŘƛ Řƛ ŘƛǊŜ ŀǇǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ƛ ŘƛǎŎƻǊǎƛ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛΣ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎio 
televisivo. Rendere questo linguaggio scevro dai suoi costruttivi, ricco di sinonimi e contrari, di strutture grammaticali 
ŎƻǊǊŜǘǘŜ ŝ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƘŜ Ŧŀ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƛ ƳƛǘƛΣ ŀƭƭŜ ƭŜƎƎŜƴŘŜΣ ŀƭƭŜ ŦƛŀōŜΣ ŀƛ ǊŀŎŎƻƴǘƛΣ ŀƭla 
poesia semplice ed ermetica così come la lettura dei testi che hanno accompagnato altre generazioni o la lettura dei 
ƭƛōǊƛ άƳƻŘŜǊƴƛέ ǇŜǊ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ŦƻǊƳŀ che rappresenteranno il naturale arricchimento e abbellimento di un linguaggio 
che suona tra i più belli: la lingua italiana. 

 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

1. [ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀ scambi comunicativi (conversazioni, discussione di classe o di gruppo) con compagni ed 
insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato 
alla situazione. 

2. !ǎŎƻƭǘŀ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘŜǎǘƛ ƻǊŀƭƛ άŘƛǊŜǘǘƛέ ƻ άǘǊŀǎƳŜǎǎƛέ Řŀƛ ƳŜŘƛŀΣ ŎƻƎƭƛŜƴŘƻƴŜ il senso, le informazioni principali e 
lo scopo. 

3. Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni 
principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 

4. Utilizza abilità ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΥ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴŜƛ ǘŜǎǘƛ ǎŎǊƛǘǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 
ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řŀǘƻ Ŝ ƭŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΤ ƭŜ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜΤ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ǳƴ ǇǊƛƳƻ 
nucleo di terminologia specifica. 

5. [ŜƎƎŜ ǘŜǎǘƛ Řƛ ǾŀǊƛƻ ƎŜƴŜǊŜ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎƛŀ ŀ ǾƻŎŜ ŀƭǘŀ ǎƛŀ ƛƴ ƭŜǘǘǳǊŀ ǎƛƭŜƴȊƛƻǎŀ ŜŘ 
autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

6. {ŎǊƛǾŜ ǘŜǎǘƛ ŎƘƛŀǊƛ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭŜ ŘƛǾerse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora 
testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

7. Riflette sui testi propri ed altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che 
le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. 

8. tŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀ ŜŘ ŀǇǇƭƛŎŀ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭƻƎƛŎƻ-sintattica 
della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola PRIMARIA 
 

Ascolto e parlato 
1. Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, in un dialogo su argomenti di esperienza 

diretta, formulando domande, dando risposte e fornendo spiegazioni ed esempi. 
2. /ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řƛ discorsi affrontati in classe. 
3. Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il senso globale e riesporli in modo 

comprensibile a chi li ascolta. 
4. Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o una attività conosciuta. 
5. Raccontare ǎǘƻǊƛŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ƻ ŦŀƴǘŀǎǘƛŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩƻǊdine cronologico ed esplicitando le informazioni 

necessarie perché il racconto sia chiaro per chi ascolta. 
6. Ricostruire verbalmente le fasi di una esperienza vissuta a scuola o in altri contesti. 
Lettura 
1. Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) nella modalità ad alta voce. 
2. Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il titolo e le immagini; comprendere il 

significato di parole non note in base al testo. 
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3. [ŜƎƎŜǊŜ ǘŜǎǘƛ όƴŀǊǊŀǘƛǾƛΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾƛΣ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛύ ŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ŜŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƭŜ 
informazioni principali e le loro relazioni. 

4. Comprendere testi di tipo diverso, in vista di scopi pratici, di intrattenimento e di svago. 
5. Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso globale. 
6. Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad ampliare conoscenze su temi noti. 
Scrittura 
1. Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi che rispettino le fondamentali convenzioni 

ortografiche e di interpunzione. 
2. Produrre semplici testi legati a scopi concreti (per utilità personale, per comunicare con altri, per ricordare ecc.) e 

connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare). 
3. Produrre brevi testi legati a scopi diversi (narrativi, descrittivi, informativi) chiari e coerenti. 
Riflessione sulla lingua 
1. Confrontare testi per cogliere alcune caratteristiche specifiche. 
2. Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi. 
3. Riconoscere gli elementi essenziali di una frase per poter formulare frasi complete (soggetto, predicato, 

complementi necessari). 
4. Riconoscere in frasi o brevi testi le parti del discorso, o categorie lessicali (nome, articolo, aggettivo, verbo) e 

alcune congiunzioni molto frequenti (come, e, ma, perché, quando). 
5. Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le conoscenze ortografiche nella propria produzione 

scritta. 
 

Obiettivi specifici di apprendimento al termine della classe QUINTA scuola PRIMARIA 
 

Ascolto e parlato 
1. Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) rispettando i turni di parola. 
2. Comprendere il tema e le informazioni essenziali di una esposizione (diretta o trasmessa); comprendere lo scopo e 
ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ Řŀƛ ƳŜŘƛŀ όŀƴƴǳƴŎƛΣ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƛΧ). 

3. Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di approfondimento durante e doǇƻ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻΦ 
4. /ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƴǎŜƎƴŜ Ŝ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ scolastiche ed extrascolastiche 
5. Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento 

in modo chiaro e pertinente. 
6. wŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ƻ ǎǘƻǊƛŜ ƛƴǾŜƴǘŀǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘƛŀǊƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ 

cronologico e logico e inserendo gli opportuni elementi descrittivi e informativi. 
7. Organizzare un breve discorso orale su un tema affrontato in classe con un breve intervento preparato in 
ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ƻ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǳ ǳƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘudio utilizzando una scaletta. 

Lettura 
1. Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce. Nel caso di testi dialogati letti a più voci 

inserirsi opportunamente con la propria battuta, rispettando le pause e variando il tono della voce. 
2. Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per analizzare il contenuto; ǇƻǊǎƛ ŘƻƳŀƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Ŝ 

durante la lettura del testo; cogliere indizi utili a risolvere i nodi della comprensione. 
3. {ŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘƛǘƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛŘŀǎŎŀƭƛŜ ǇŜǊ ŦŀǊǎƛ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜl testo che si intende 

leggere. 
4. LeggerŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǘŜǎǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŜǊ ŦŀǊǎƛ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ǘǊƻǾŀǊŜ 

spunti a partire dai quali parlare o scrivere. 
5. Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza (compresi moduli, orari, grafici, mappe ecc.) per 

scopi pratici o conoscitivi applicando tecniche di supporto alla comprensione (quali, ad esempio, sottolineare, 
annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.) 

6. Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, ǇŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ per 
realizzare un procedimento. 

7. [ŜƎƎŜǊŜ ǘŜǎǘƛ ƴŀǊǊŀǘƛǾƛ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾƛΣ ǎƛŀ ǊŜŀƭƛǎǘƛŎƛ ǎƛŀ ŦŀƴǘŀǎǘƛŎƛΣ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ƭΩƛƴǾŜƴzione letteraria dalla realtà. 
8. Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contemporanea, e semplici testi poetici cogliendo il senso, le 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŦƻǊƳŀƭƛ ǇƛǴ ŜǾƛŘŜƴǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŜŘ ŜǎǇǊƛƳŜƴŘƻ un motivato parere 
personale. 

Scrittura 
1. Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o dƛ ǳƴΩŜǎǇŜrienza. 
2. Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e che contengono le informazioni essenziali 

relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni. 
3. Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti; lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il giornalino scolastico o 

per il sito web della scuola adeguando le forme espressive ai destinatari e alle situazioni. 
4. Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati ŘΩŀƴƛƳƻ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŘƛŀǊƛƻΦ 
5. Scrivere semplici testi regolŀǘƛǾƛ ƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎŎƘŜƳŀǘƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾità (ad esempio: regole di gioco, 

ricette, ecc.). 
6. Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e argomenti di studio. 
7. Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie). 
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8. Rielaborare testi (ad esempio: parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi, 
anche utilizzando programmi di videoscrittura. 

9. Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, rispettando le funzioni sintattiche 
dei principali segni interpuntivi. 

10. {ǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǳǘŜǊΣ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀΣ ŀŘŀǘǘŀƴŘƻ ƛƭ ƭŜǎǎƛŎƻΣ ƭŀ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻΣ ƭΩƛƳǇŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƎǊafiche alla forma testuale scelta e integrando eventualmente il 
testo verbale con materiali multimediali. 

Riflessione sulla lingua 
1. Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate, composte). 
2. Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo 

semantico). 
3. Capire e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di studio. 
4. Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione. 
5. wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƻrganizzazione logico-sintattica della frase semplice (predicato, soggetto e principali complementi 

diretti e indiretti). 
6. Riconoscere in una frase o in un testo le principali parti del discorso, o categorie lessicali e conoscerne i principali 

tratti grammaticali. 
7. Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per revisionare la propria 

produzione scritta. 
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

1. Interviene in una conversazione o in una discussione in modo adeguato rispettando tempi e turni di parola 
2. Ascolta testi di vario tipo ricavandone informazioni, distinte poi in principali e in secondarie. 
3. Espone in modo chiaro e corretto esperienze personali e argomenti di studio 
4. Legge testi narrativi e descrittivi cogliendone elementi caratterizzanti e contenuti essenziali 
5. Scrive testi narrativi e descrittivi partendo da un modello dato per realizzare una scrittura personale e creativa. 
6. Utilizza correttamente le principali regole ortografiche e morfosintattiche in diversi contesti 
7. Usa un lessico semplice ma adeguato al contesto ed è in grado di ricavare il significato di una parola dal contesto, 

dalla struttura stessa della parola e dal dizionario. 
 

Obiettivi specifici di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA di primo grado 
 

Ascolto e Parlato 
1. Intervenire in una conversazione o in una discussione, in modo opportuno, rispettando  

tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo personale. 
2. Ascoltare testi prodotti e/o letǘƛ Řŀ ŀƭǘǊƛΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻƴŜ ƭŀ ŦƻƴǘŜ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻƴŜ ƭƻ ǎŎƻǇƻΣ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ƭŜ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŝ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΦ 

3. wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜΣ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊƛǘƳƛŎƛ Ŝ ǎƻƴƻǊƛ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ǇƻŜǘƛŎƻΦ 
4. Esporre oralmente esperienze personali, argomenti di studio e di ricerca, in modo logico, chiaro e coerente, 

usando un registro adeguato avvalendosi anche di supporti specifici (cartine, tabelle, grafici, schemi, mappe, 
presentazioni al computer). 

Lettura 
1. Leggere in modo silenzioso testi letterari di vario tipo (racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie), 

sottolineando e selezionando informazioni. 
2. /ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǘŜǎǘƛ Řƛ ǾŀǊƛƻ ǘƛǇƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǘŜƳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ ǇŜǊǎƻƴŀƎgi, 

caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni, ambientazione spaziale e temporale, genere di 
appartenenza. 

Scrittura 
1. Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) corretti e adeguati a 

situazioni, argomento, scopo, destinatario. 
2. Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, riscrittura di testi narrativi 

con cambiamento del punto di vista). 
 
Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 
1. Utilizzare dizionari di vario tipo per ricercare informazioni utili a risolvere problemi o dubbi linguistici e le 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƳŜǘŀƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ƴƻƴ ƴƻǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǎǘƻ. 

Elementi di grammatica e riflessione sugli usi della lingua 
1. wƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƛ ǇǊƻǇǊƛ ŜǊǊƻǊƛ ǘƛǇƛŎƛΣ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀŘ ŀǳǘƻ ŎƻǊǊŜggerli nella 

produzione scritta. 
2. Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, 

argomentativi). 
3. Riconoscere e usare termini specialistici in base ai campi di discorso. 

4. Riconoscere, analizzare e usare correttamente la struttura e la gerarchia logicoςsintattica della frase complessa. 
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STORIA 
 

 

[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ {ǘƻǊƛŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǊǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Ŏŀǳǎŀ-effetto, di formulare domande alle quali 
può rispondere analizzando fonti e documenti, indagando su tutte quelle prove che rendono gli argomenti storici vari 
anche se continuamente sottoposti a critica. Per raggiungere la conoscenza degli argomenti storici è necessario 
consolidare il metodo di studio che naturalmente si serve di strumenti antichi e moderni. Oggi i ragazzi possono, 
attraverso il digitale, entrare nei ruscelli della storia indagando sulle pietre che il fiume della vita ha percorso. A nostro 
ǇŀǊŜǊŜ ƛƭ ŎŀǊǘŀŎŜƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƻ ŜƎǊŜƎƛŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǘŀƴǘƻ ǇƛŀŎŜ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ άƛƭ ŦƛƴŜ 
ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀ ƛ ƳŜȊȊƛέΦ ¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜ Řŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řei ragazzi di sviluppare, di cogliere la dimensione 
ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ Ŝ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ŝ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Ŝ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ 
ŘǳǊŀǘŀΣ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ǊƛŎƻǊǎƛǾƛǘŁΦ [ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ƻŦŦǊƛǊŁ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ la possibilità di cogliere elementi 
comuni e differenze di periodi storici diversi. Imparerà ad interrogare i documenti, ad acquisire i termini specifici della 
disciplina usandoli in modo corretto, rielaborando quanto appreso in modo da saper argomentare su temi importanti (e 
ƴƻƴ ǎǳ ŦŀǘǘŜǊŜƭƭƛύΦ [ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ Řŀ ŎŀǊǘŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜΣ Řŀ ƳŀǇǇŜΣ ǎŎƘŜƳƛ Ŝ ǘŀōŜƭƭŜ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ƭŀ Ǿƛǎƛƻne di 
film, documentari permetteranƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴȊƛƻƴŜ ŦƛƭƳƛŎŀ. 

 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

1. L'alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 
2. wƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭŜ ǘǊŀŎŎŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ Ǉŀtrimonio artistico e culturale. 
3. Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, 

contemporaneità, durate, periodizzazioni. 
4. Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 
5. Organizza le informazioni e le conoscenze tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 
6. Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 
7. Usa carte geo-ǎǘƻǊƛŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀusilio di strumenti informatici. 
8. Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 
9. /ƻƴƻǎŎŜ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƭŜ ŎƛǾƛƭǘŁ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Řŀƭ ǇŀƭŜƻƭƛǘƛŎƻ alla fine del mondo 

antico. 
10. /ƻƴƻǎŎŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ, Řŀƭ ǇŀƭŜƻƭƛǘƛŎƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ ǊƻƳŀƴƻ ŘΩhŎŎƛŘŜnte. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola PRIMARIA 
 

Uso delle fonti 
V Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato, della generazione degli 

adulti e della comunità di appartenenza. Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti 
del passato. 

Organizzazione delle informazioni 
V Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati. 
V Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, durate, periodi, cicli temporali, mutamenti, di 

fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 
V /ƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

tempo (orologio, calendaǊƛƻΣ ƭƛƴŜŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Χ). 
V Formulare problemi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze elaborate. 

 Strumenti concettuali 
V Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali attuali e a ritroso nel tempo ς di circa cento anni (aspetti 

della vita sociale, politico-istituzionale, economica, artistica, religiosa, ecc.). 
V Individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e 

nel tempo. 
Produzione scritta e orale 
V Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, disegni, testi scritti e con risorse digitali. 
V Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite. 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe QUINTA scuola PRIMARIA 
 

Uso delle fonti 
V Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno storico. 
V Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce del passato presenti 

sul territorio vissuto. 
Organizzazione delle informazioni 
V Leggere una carta storico-geografica relativa alle civiltà studiate. 
V Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze. 
V Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 

Strumenti concettuali 
V Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico (avanti Cristo ς dopo Cristo) e conoscere i sistemi di 

misura del tempo storico di altre civiltà. 
V Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi 

caratterizzanti. 
Produzione scritta e orale 
V Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente. 
V Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di 

genere diverso, manualistici e non cartacei e digitali. 
V Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della disciplina. 

 

TRAGUARDI AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

1. [ϥŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ǎǳ Ŧŀǘǘƛ Ŝ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ. 

2. Produce informazioni storiche con fonti di vario genere ς anche digitali - e le sa organizzare in testi. 

3. Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

4. Espone oralmente e con scritture - anche digitali ς le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e 

argomentando le proprie riflessioni. 

5. Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture diverse, 

capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

6.  Conosce aspetti e processi fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medioevali 

alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica. 

7. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medioevale, moderna e contemporanea. 

8. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione 

industriale, alla globalizzazione. 

9. Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 

10. Conosce aspetti del paǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Ŝ ƭƛ ǎŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǎǘƻǊƛŎƛ 

studiati. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA di 1° grado 
 

Lƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘƻǊƛŀ 
V Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro e i siti archeologici, nelle biblioteche e negli archivi 
V Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali ecc.) per produrre 

conoscenze su temi definiti). 
I metodi didattici della Storia 
V Leggere grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate. 
V Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana. 

La Storia come campo disciplinare 
V Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani ed europei. 
V Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile. 

La ripartizione delle conoscenze storiche per livelli scolastici 
V Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina. 
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GEOGRAFIA 
 

 
 

Insegnare oggi Geografia significa soprattutto educare gli allievi al rispetto delle diversità, alla relatività delle culture e 
alla comprensione degli altri. hƎƎƛΣ ǇƛǴ ŎƘŜ ƛƴ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ 
ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŜǘƴƻŎŜƴǘǊƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ǇƻƴƎƻƴƻ ƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜ ǳƴŀ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ǇŜǊ ŎƻƎƭiere la ricchezza che risiede nella 
multiculturalità, di avvicinarsi alla realtà vicina e lontana da lui con curiosità ed interesse, cogliendo nelle conoscenze un 
arricchimento non nozionistico ma umano e sociale. La geografia avvicina culture lontane, ne coglie la ricchezza locale, 
la partecipazione globale, consente di avvicinarsi in modo più attivo a fatti e fenomeni demografici, sociali ed 
economici, sia nazionali che europei ed infine mondiali. Oggi il sapere geografico può veramente aiutare gli allievi a 
vivere, superando egoismi e pregiudizi nel pianeta come fosse la comunità a cui appartiene. Infine lo studio delle 
ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘƻǾǊŁ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ŎǊŜŘƛ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴŀ ǇŀŎŜ ŀ Ŏǳƛ ƻƎƴƛ 
popolo tende. !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ DŜƻƎǊŀŦƛŀ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŀōōŀƴŘƻƴŜǊŁ ƻƎƴƛ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǎƻǇǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŦŀƳŜ Ŝ ƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŜǇƛŘŜƳƛŎƘŜ ŎƘŜ ŘŜŎƛƳŀƴƻ ƛƴǘŜǊŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ 

 

 TRAGUARDI DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  
 

1. Lo studente si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti 
cardinali. 

2. Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche, realizzare semplici schizzi cartografici e 
carte tematiche, progettare percorsi ed itinerari di viaggio. 

3. Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, 
artistico-letterarie). 

4. Riconosce gli elementi e i ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ άƻƎƎŜǘǘƛέ geografici fisici che caratterizzano i paesaggi (di montagna, collina, 
pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani e individua analogie e differenze con i principali 
paesaggi europei e di altri continenti. 

5. Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dŀƭƭΩǳƻƳƻ ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ. 
6. Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da 

rapporti di connessione e di interdipendenza. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola PRIMARIA   
 

Orientamento 
V Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso punti di riferimento, utilizzando 

gli indicatori topologici (avanti, dietro, sinistra, destra ecc.) e le mappe di spazi noti che si formano nella 
mente (carte mentali). 

Linguaggio della geo-graficità 
V wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ƻƎƎŜǘǘƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƴƻǘƛ όǇƛŀƴǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 

effettuati nello spazio circostante. Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino. 
Paesaggio  
V /ƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀΦ  Individuare e 

descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzanƻ ƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ di vita della propria 
regione. 

Regione e sistema territoriale 
V Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle attività umane. 
V Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi e le loro connessioni, gli interventi positivi 
Ŝ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛΣ ŜǎŜǊcitando la cittadinanza attiva. 
 
 
 
 
 
 



 

 

© Istituto Comprensivo  M. Bello - G. Pedullà - Agnana - POF 2018-2019                                                                      Pag. 24 di 118 
 

  
Obiettivi di apprendimento al termine della classe QUINTA scuola PRIMARIA 

 

Orientamento 
V Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali. 
V Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano e a spazi più lontani, attraverso gli strumenti 
ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ όŦƛƭƳŀǘƛ Ŝ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƛΣ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Řŀ ǘŜƭŜǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻΣ 
elaborazioni digitali ecc.). 

Linguaggio della geo-graficità 
V Analizzare fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche, 

grafici, elaborazioni digitali, repertori statistici relativi a indicatori socio- demografici ed economici. 
V LocalƛȊȊŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŦƛǎƛŎƘŜΣ ǎǘƻǊƛŎƘŜ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜΤ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎǳƭ 
ǇƭŀƴƛǎŦŜǊƻ Ŝ ǎǳƭ Ǝƭƻōƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩItalia in Europa e nel mondo. 

Paesaggio 
V Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, individuando le 

analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-storici del passato) e gli elementi di particolare 
valore ambientale e culturale da tutelare e valorizzare. 

Regione e sistema territoriale 
V Acquisire il concetto polisemico di regione geografica (fisica, climatica, storico-culturale, amministrativa) e 

applicarlo in particolar modo, allo studio del contesto italiano. 
V Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, proponendo 

soluzioni idonee nel proprio contesto di vita. 
  

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO   
 

1. [ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǎƛ ƻǊƛŜƴǘŀ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŎŀǊǘŜ ŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎŎŀƭŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ Ǉǳƴǘƛ ŎŀǊŘƛƴŀƭƛ όŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭla 
bussola) e a punti di riferimento fissi e anche nelle realtà territoriali lontane. 

2. ¦ǘƛƭƛȊȊŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ŎŀǊǘŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ ŀǘǘǳŀƭƛ Ŝ ŘΩŜǇƻŎŀΣ ƛƳƳŀƎƛƴi da telerilevamento, elaborazioni 
digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali. 

3. Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici 
significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare 
e valorizzare. 

4. Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎǳƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎŎŀƭŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΦ 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA primo grado  
 

ORIENTAMENTO 
V Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali e a punti di riferimento fissi; 

Orientarsi nelle realtà territoriali lontane. 
LINGUAGGIO DELLA GEO-Dw!CL/L¢!Ω 
V Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), utilizzando strumenti 

tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi per comprendere e comunicare fatti e 
fenomeni territoriali. 

PAESAGGIO 
V Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in relazione alla loro 

evoluzione nel tempo. 
V Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale e progettare azioni di 

valorizzazione. 
REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE  
V /ƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜƎƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ όŦƛǎƛŎŀΣ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀΣ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀύ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻƭƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ 
ŀƭƭΩEuropa e agli altri continenti. 

V Analizzare le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di portata nazionale, europea 
e mondiale. 

V Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali Paesi europei e degli altri continenti, anche 
in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica. 
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LINGUA INGLESE e LINGUA FRANCESE 
 

 

 
 

 

[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘǳŜ ƭƛƴƎǳŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǇƭǳǊƛƭƛƴgue e 
pluriculturale e di acquisire i primi strumenti utili ad esercitare la cittadinanza attiva nel contesto in cui vive ed anche 
oltre i confini del territorio nazionale. Nelle ore settimanali curricolari, si concentrerà sulla competenza comunicativa di 
base; usare operativamente la lingua straniera aiuterà gli alunni a percepirla come normale strumento di 
comunicazione e non come semplice apprendimento scolastico. La riflessione sulla lingua non sarà mai astratta ed 
avulsa dal lavoro quotidiano e dai contesti svolti in classe, ma servirà a far acquisire i meccanismi e le trasformazioni dei 
significati.  Si ritiene, inoltre, opportuno offrire una preparazione che si avvicini agli standard europei, per consentire 
agli alunni un uso consapevole della lingua straniera e dare risposta alle pǊŜǎǎŀƴǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ 

 

              INGLESE 
 

 
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
(Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) 

 
 

1. Comprende brevi messaggi ascoltati e letti relativi ad ambiti familiari. 
2. Descrive in forma scritta e orale, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente che si 

riferiscono a bisogni immediati. 
3. Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile in scambi di informazioni semplici. 
4. {ǾƻƭƎŜ ŎƻƳǇƛǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŀǘŜ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ Ŏhiedendo eventuali spiegazioni. 
5. Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola PRIMARIA 
 

Ascolto (Comprensione orale) 
V Comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano, pronunciati chiaramente e lentamente 

relativi a se stesso, ai compagni, alla famiglia. 
Parlato (Produzione e interazione orale) 
V Produrre frasi significative riferite ad oggetti, luoghi, persone, situazioni note. 
V Interagire con un compagno per presentarsi e/o giocare utilizzando frasi ed espressioni adatte alla situazione. 

Lettura (Comprensione scritta) 
V Comprendere cartoline, biglietti e brevi messaggi cogliendo parole e frasi già acquisite oralmente. 

Scrittura (Produzione scritta) 
V Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in classe e ad interessi personali. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe QUINTA scuola PRIMARIA 
 

Ascolto (Comprensione orale) 
V Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano, pronunciati chiaramente e sapere 

identificare il tema di un discorso relativo ad argomenti noti. 
V Comprendere brevi testi multimediali identificando parole chiave e il senso generale. 

Parlato (Produzione e interazione orale) 
V Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando espressioni e lessico noti. 
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V Riferire semplici informazioni sulla sfera personale integrando il significato di ciò che si dice con mimica e 
gesti. 

V Interagire in modo comprensibile con un compagno o con un adulto utilizzando frasi ed espressioni adatte alla 
situazione.  

Lettura (Comprensione scritta) 
V Leggere e comprendere brevi e semplici testi cogliendo il loro significato globale e identificando parole e frasi 

familiari. 
Scrittura (Produzione scritta)  
V Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici e brevi per presentarsi, per fare gli auguri, per ringraziare o 

invitare qualcuno, per chiedere e dare notizie, ecc. 
Riflessione sulla lingua 
V Osservare coppie di parole simili come suono e distinguere il significato. 
V hǎǎŜǊǾŀǊŜ ǇŀǊƻƭŜ ŜŘ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŘΩǳǎƻ Ŝ ŎƻƎƭƛŜǊƴŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ǎignificato. 
V Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e interazioni comunicative. 

 

 
 

Traguardi delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado per la prima lingua straniera   
(Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) 

 

V Comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di 
studio affrontati normalmente a scuola e nel tempo libero.  

V Descrive oralmente situazioni; racconta avvenimenti ed esperienze personali; espone argomenti di studio.  
V Interagisce con uno o più interlocutori in conversazioni in contesti familiari e su argomenti noti.  
V Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.  
V Scrive semplici resoconti, brevi lettere e messaggi rivolti a coetanei e familiari.  
V Individua elementi culturali della lingua materna e li confronta con quelli della lingua straniera, senza 

atteggiamenti di rifiuto. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA primo grado 
 

Ascolto (Comprensione orale) 
V Comprendere i punti essenziali di un discorso espresso con chiarezza relativo ad argomenti familiari, alla 

scuola, al tempo libero, ecc. 
V LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǊŀŘƛƻŦƻƴƛŎƛ ƻ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾƛ ǎǳ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ƻ Řƛ 

interesse, a condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro. 
V Individuare, ascoltando, termini e informazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 

Parlato (Produzione e interazione orale) 
V Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani; esprimere gusti, opinioni e 

motivarli con espressioni e frasi connesse in modo semplice. 
V Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una conversazione ed esporre le proprie 

idee in modo chiaro e comprensibile; gestire conversazioni di routine in situazioni quotidiane prevedibili. 
Lettura (Comprensione scritta)  
V Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di uso quotidiano e in lettere personali. 
V Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi 

e ai contenuti di studio di altre discipline. 
V Leggere testi contenenti istruzioni, brevi storie, semplici biografie e testi narrativi in edizioni graduate. 

Scrittura (Produzione scritta) 
V Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi. 
V Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni; scrivere brevi lettere personali e brevi 

resoconti con lessico appropriato e sintassi elementare. 
Riflessione sulla lingua 
V Rilevare semplici regolarità e variazioni nella forma di testi scritti di uso comune. 
V Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 
V Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi legati a lingue diverse. 

 
 

FRANCESE 
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Traguardi delle Competenze al termine della Scuola Secondaria Di 1° Grado Seconda Lingua Straniera  
(Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) 

 

 
V [Ω ŀƭǳƴƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ōǊŜǾƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ƻǊŀƭƛ Ŝ ǎŎǊƛǘǘi relativi ad ambiti familiari. 
V Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su 

argomenti familiari e abituali. Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto 
e del proprio ambiente. Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo.  

V Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in linƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ. 
V Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di studio. 

 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA 1° grado 
 
 

Ascolto (Comprensione orale) 
V Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e identificare il tema 

generale di brevi messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti. 
V Comprendere brevi testi multimediali identificando parole chiave e il senso generale. 

Parlato (Produzione e interazione orale) 
V Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando o leggendo. 
V Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale e interagire con gli altri utilizzando espressioni e 

frasi adatte alla situazione. 
V Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando 

espressioni e frasi adatte alla situazione. 
Lettura (Comprensione scritta) 
V Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e trovare informazioni specifiche in 

materiali di uso corrente. 
Scrittura (Produzione scritta) 
V Scrivere brevi e semplici messaggi per raccontare le proprie esperienze, per fare gli auguri, per ringraziare o 

invitare qualcuno, anche se con errori formali, purché comprensibili. 
Riflessione sulla lingua 
V hǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŘΩǳǎƻ Ŝ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀli variazioni di significato. 
V Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative. 
V Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 

 
 
 

MATEMATICA 
 

 

 
La matematica ha un ruolo specifico nello sviluppo della capacità generale di operare e comunicare significati con 
linguaggi formalizzati e di utilizzare tali linguaggi per rappresentare e costruire modelli di relazioni fra oggetti ed eventi. 
Inoltre dà strumenti per affrontare problemi utili nella vita quotidiana, contribuisce a sviluppare la capacità di 
comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli 
altri. 
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

1. [Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ƳǳƻǾŜ Ŏƻƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ǎŎǊƛǘǘƻ Ŝ ƳŜƴǘŀƭŜ Ŏƻƴ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
ricorrere a una calcolatrice. 

2. Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono 
ǎǘŀǘŜ ŎǊŜŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΦ 

3. Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e 
costruisce modelli concreti di vario tipo. 
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4. Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, 
ƎƻƴƛƻƳŜǘǊƻ ΧύΦ 

5. Utilizza rappresentazioni di dati (tabelle e grafici) in situazioni significative per ricavare informazioni. 
6. Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 
7. Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, 

sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria. 
8. Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di 

altri. 
9. Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di 

riŘǳȊƛƻƴŜΣ Χ). 
10. Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno 

fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato siano utili per operare nella realtà. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola PRIMARIA 
 

Numeri  
V Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre. 

Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo consapevolezza della notazione 
posizionale; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.  

V Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.  
Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a dieci. Eseguire le operazioni con i 
numeri naturali, con gli algoritmi scritti usuali.  

V Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e 
sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure.   

Spazio e figure  
V Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o 

oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).  
V Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si 

sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.  Riconoscere, denominare 
e descrivere figure geometriche.  

V Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio.   
Relazioni, dati e previsioni  
V Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a 

seconda dei contesti e dei fini.  
V Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.  
V Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.  
V Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.)  utilizzando sia unità arbitrarie sia unità e strumenti 

convenzionali (metro, orologio, ecc.).    
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe QUINTA scuola PRIMARIA 
 

Numeri  
V Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali.  
V 9ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ři ricorrere al calcolo mentale, scritto o 

con la calcolatrice a seconda delle situazioni.   
V Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero.  
V Stimare il risultato di una operazione.   
V Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti.  
V Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane.  
V Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti.  
V Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e 

per la tecnica.  
V Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla 

nostra.   
Spazio e figure  
V Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, 

anche al fine di farle riprodurre da altri.  
V Riprodurre una figura in base ad una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e 

compasso, squadre, software di geometria).  
V Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.  
V Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima capacità di 

visualizzazione.  
V Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse.  
V Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti.  
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V Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, orizzontalità, verticalità, parallelismo.  
V Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, la carta a quadretti).  
V Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti.  
V 5ŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƛ Ŝ ǘǊƛŀƴƎƻƭƛ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇŜǊ ǎŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴƛ 

formule.  

V Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificare punti di vista diversi di 
ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ƻƎƎŜǘǘƻ όŘŀƭƭΩŀƭǘƻΣ Řƛ ŦǊƻƴǘŜΣ ŜŎŎΦύΦ   

Relazioni, dati e previsioni  
V Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare 

informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.  
V Usare le nozioni di media aritmetica e di frequenza.  
V Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.  
V Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, 

pesi e usarle per effettuare misure e stime.  
V tŀǎǎŀǊŜ Řŀ ǳƴΩǳƴƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǳǎƻ ǇƛǴ Ŏƻmune, anche al contesto del 

sistema monetario.  
V In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, 

dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente 
probabili.  

V Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.     
  

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

1. [Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ƳǳƻǾŜ Ŏƻƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƴŜ ǇŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 
rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.   

2. Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli 
elementi.  

3. Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni.   
4. Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza.  
5. Spiega il procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.  
6. Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a 

una classe di problemi.  
7. Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 

caratterizzante e di definizione).  
8. Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴƛΤ ŀŎŎŜǘǘŀ Řƛ ŎŀƳōƛŀǊŜ ƻǇƛƴƛƻƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ ǳƴΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀΦ  

9. Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioniΣ Χ) e ne coglie il rapporto col 
linguaggio naturale.  

10. Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito 
come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.     

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA primo grado 
 

Numeri  
V Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti 

(numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli 
usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno.    

V Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un calcolo.  
V Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.   
V Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.  
V Descrivere rapporti e quozienti mediante frazioni.  
V Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale in diversi modi, 

essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse rappresentazioni  
V Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando strategie diverse.  
V Interpretare una variazione percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero 

decimale.  
V Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri.  
V /ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ƳǳƭǘƛǇƭƻ Ŏomune più piccolo e del divisore comune più grande, in 

matematica e in situazioni concrete.  
V Lƴ Ŏŀǎƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ǎŎƻƳǇƻǊǊŜ ƴǳƳŜǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƛƴ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇǊƛƳƛ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ ǎŎomposizione per 

diversi fini.  
V Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli del significato e le 

proprietà delle potenze per semplificare calcoli e notazioni.  
V /ƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ǊŀŘƛŎŜ ǉǳŀŘǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƛƴǾŜǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǉǳŀŘǊŀǘƻΦ     
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V Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la moltiplicazione.  
V Sapere che non si può trovare una frazione o un numero decimale che elevato al quadrato dà 2, o altri numeri 

interi.  
V Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le 

operazioni.  
V Descrivere con una espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema.  
V Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli del significato delle 

parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni.  
V Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative.   

Spazio e figure  
V Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni 

strumenti (riga, squadra, compasso, software di geometria).  
V Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano.  
V Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali, Χύ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦƛƎǳǊŜ ǇƛŀƴŜ όǘǊƛŀƴƎƻƭƛΣ 

quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).  
V Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri.  
V Riprodurre figure e disegni geometrici in base ad una descrizione e codificazione fatta da altri.  
V Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata.  
V Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete.  
V 5ŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ŦƛƎǳǊŜ ǎŎƻƳǇƻƴŜƴŘƻƭŜ ƛƴ ŦƛƎǳǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǘǊƛŀƴƎƻƭƛ ƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ 

le più comuni formule.  
V {ǘƛƳŀǊŜ ǇŜǊ ŘƛŦŜǘǘƻ Ŝ ǇŜǊ ŜŎŎŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ Řŀ ƭƛƴŜŜ ŎǳǊve.  
V /ƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ͡Σ Ŝ ŀƭŎǳƴƛ ƳƻŘƛ ǇŜǊ ŀǇǇǊƻǎsimarlo.  
V /ŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎŜǊŎƘƛƻ Ŝ ƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀΣ ŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƛƭ ǊŀƎƎƛƻΣ Ŝ ǾƛŎŜversa.  
V Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche e i loro invarianti.  
V Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano.  
V Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali.  
V /ŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ǎƻƭƛŘŜ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ŘŀǊƴŜ ǎǘƛƳŜ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ quotidiana.  
V Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure.   

Relazioni e funzioni  
V Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale 

relazioni e proprietà.  
V Esprimere la relazione Řƛ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ ǳƴΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ŦǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǾƛŎŜǾŜǊsa.  
V Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o ricavate da tabelle, e per 

conoscere in particolare le funzioni del tipo y=ax, y=a/x, y=ax², y=2n e i loro grafici e collegare le prime due al 
concetto di proporzionalità.  

V Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado   
Dati e previsioni  
V Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In situazioni significative, 

confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze 
relative e le nozioni di media aritmetica e mediana.   

V In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, assegnare a essi una probabilità, calcolare la 
probabilità di qualche evento, scomponendolo in eventi elementari disgiunti. Riconoscere coppie di eventi 
complementari, incompatibili, indipendenti.    

 
 
 
 

SCIENZE 

 
Le diverse discipline scientifiche condividono un approccio alla conoscenza che, pur assumendo forme e significati 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ [Ŝ ǎŎƛŜƴȊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ 
pur essendo profondamente diverse fra loro per oggetto di studio, per metodi di indagine, per tipo di linguaggio 
simbolico e formale utilizzato per rappresentare ed interpretare i fenomeni, tuttavia hanno un denominatore comune 
quale: osservare i fenomeni nel loro verificarsi, descrivere e registrare quanto si vede e si fa accadere, interpretare fatti 
e processi attraverso modelli teorici e schematici, fare previsioni e controllarne la loro attendibilità. 
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TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

1. [Ωŀƭǳƴƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ Ŝ ƳƻŘƛ Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ Ŏhe lo stimolano a cercare spiegazioni di 
quello che deve succedere. 

2. Iŀ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŀƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛΥ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΤ ŀnche da solo, osserva lo 
svolgersi dei fatti e riesce a schematizzarli, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e 
realizza semplici esperimenti. 

3. Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni 
spazio/temporali. 

4. Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello 
adeguato, elabora semplici modelli. 

5. Conosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 
6. Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, sa modellizzare i diversi organi e apparati, ne 

riconosce il funzionamento coordinato ed ha cura della sua salute. 
7. Iŀ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΤ ǊƛǎǇŜǘǘŀ Ŝ ŀǇǇǊŜȊȊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 
ŘŜƭƭΩŀƳbiente sociale e naturale. 

8. Utilizza in modo corretto il linguaggio, raccontando in forma chiara ciò che ha fatto e imparato. 
9. Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo 

interessano. 
 

  
Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola PRIMARIA 

 

Esplorare e descrivere con oggetti e materiali 
V LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊƴŜ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΣ 

descriverli nella loro unitarietà e nelle loro parti, scomporli e ricomporli, ricƻƴƻǎŎŜǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ƳƻŘƛ ŘΩǳǎƻΦ 
V Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà. 
V Individuare strumenti e unità di misura appropriati alle situazioni problematiche in esame, fare misurare e 

usare la matematica conosciuta per trattare i dati.  
V Descrivere e modellizzare semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle forze e al 

movimento, al calore, ecc.  Osservare e sperimentare sul campo  
V Osservare i momenti significativi nella vita di piante e animali, realizzando allevamenti in classe di piccoli 

animali, semine in terrari e orti ecc. Individuare somiglianze e differenze nei percorsi di sviluppo di organismi 
animali e vegetali.  

V hǎǎŜǊǾŀǊŜΣ Ŏƻƴ ǳǎŎƛǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǘŜǊreni e delle acque.  
V hǎǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ  
V Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici e con la periodicità dei fenomeni celesti, con 

lΩǳƻƳƻ ƛ ǾƛǾŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  
V Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente.  
V Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo per riconoscerlo come organismo 

complesso, proponendo modelli elementari del suo funzionamento  
V Riconoscere in altri organismi viventi, in relazione con i loro ambienti, bisogni analoghi ai propri.    

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe QUINTA scuola PRIMARIA 
 

Oggetti, materiali e trasformazioni  
V LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜΣ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƴŎŜtti scientifici quali: dimensioni spaziali, 

peso, forza, movimento, pressione, temperatura, calore, ecc.  
V Cominciare a riconoscere regolarità nei fenomeni e a costruire in modo elementare il concetto di energia.  
V Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti di misura imparando a servirsi di unità 

convenzionali.  
V LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƻƳŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΥ ƭŀ ŘǳǊŜȊȊŀΣ ƛƭ ǇŜǎƻΣ ƭΩŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁΣ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ƭŀ 

densità, ecc.; realizzare sperimentalmente semplici soluzioni in acqua.  
V Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato, costruendo semplici modelli interpretativi e provando ad 

esprimere in forma grafica le relazioni tra variabili individuate.    
Osservare e sperimentare sul campo  
V Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, a occhio nudo o con appropriati strumenti, con i compagni e 

da solo, di una porzione di ambiente vicino; individuare gli elementi che lo caratterizzano e i loro cambiamenti 
nel tempo.  

V Conoscere la struttura del suolo sperimentando con rocce, sassi e terricci; osservare le caratteristiche 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  

V Ricostruire e interpretare il movimento dei diversi oggetti celesti, rielaborandoli anche attraverso giochi col 
corpo. 

[ΩǳƻƳƻ ƛ ǾƛǾŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  
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V Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema complesso situato in un ambiente; 
costruire modelli plausibili sul funzionamento dei diversi apparati, elaborare primi modelli intuitivi di struttura 
cellulare.  

V Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio. Acquisire le prime informazioni 
sulla riproduzione e la sessualità.  

V wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛΣ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛΣ ŜŎŎΦ ŎƘŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ƻƎƴƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŝ ƛƴ 
relazione con altre e differenti forme di vita.  

V Elaborare i primi elementi di classificazione animale e vegetale sulla base di osservazioni personali.  
V tǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ƎƭƻōŀƭƛΣ ƛƴ 

particolare quelle conseguenti allΩŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ     
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

1. [Ωŀƭǳƴƴƻ ŜǎǇƭƻǊŀ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀΣ ƛƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƭƻ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ŘŜƛ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴi fenomeni, ne immagina e ne 
verifica le cause; trova soluzioni ai problemi con ricerca autonoma, utilizzando le conoscenze acquisite.  
2. Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure 
appropriate e a semplici formalizzazioni  
3. Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle 
sue potenzialità e dei suoi limiti.  
4. Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della sua evoluzione nel tempo; riconosce nella loro 
diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali.  
рΦ 9ΩŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǳƳŀƴŀ ǎǳƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΣ ŘŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Ŧƛƴƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩƛƴeguaglianza 
delƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŜǎǎŜ e adotta modi di vita ecologicamente responsabili.  
сΦ Iŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ Ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ 
tecnologico. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA 1° grado 
 

Fisica e chimica  
V Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, velocità, peso, forza, temperatura, calore, 

carica elettrica ecc., in varie situazioni di esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di 
differenti fenomeni, trovarne soluzioni quantitative ed esprimerle con rappresentazioni formali di tipo 
diverso.   

V Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si conserva; individuare la sua 
dipenŘŜƴȊŀ Řŀ ŀƭǘǊŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛΤ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ƴŜƭƭŜ ŎŀǘŜƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛche reali.   

V Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) anche con prodotti 
chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici; osservare e descrivere lo svolgersi delle 
reazioni e i prodotti ottenuti.   

V Realizzare esperienze.          
Astronomia e scienza della terra  
V LƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƛ ǇƛǴ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎŜƭŜǎǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŜƭƻ ƴotturno e diurno, utilizzando 

planetari o simulazioni al computer. Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la notte e 
ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛΦ /ƻǎǘǊǳƛǊŜ ƳƻŘŜƭƭƛ ǘǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊione storica 
ŘŜƭƭΩŀǎǘronomia.  

V Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di sole e di luna. Realizzare esperienze 
quali ad esempio: costruzione di una meridiana, registrazione della traiettoria del sole e della sua altezza a 
mezzogioǊƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ  

V Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i principali tipi di rocce ed i processi geologici da 
cui hanno avuto origine.  

V Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a placche); individuare i rischi sismici, 
vulcanici e idrogeologici della propria regione per pianificare eventuali attività di prevenzione. 

V Realizzare esperienze.    
Biologia  
V Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse specie di viventi.  
V Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili, indizi per ricostruire nel tempo le 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǎƛŎƻΣ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜΦ wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǉǳŀƭƛ ŀŘ 
esempio: in coltivazioni e allevamenti osservare la variabilità in individui della stessa specie.  

V Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi con un 
modello cellulare. 

V Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo le prime elementari nozioni 
di genetica. Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il 
controllo della propria salute attraverso una corretta alimentazione; evitare consapevolmente i danni prodotti 
dal fumo e dalle droghe. 
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V Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. Rispettare e preservare la biodiversità 
nei sistemi ambientali. 

V Realizzare esperienze 

  
 

TECNOLOGIA 

 
La Tecnologia si occupa degli interventi e delle trasformazioni cƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ƻǇŜǊŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ 
garantirsi la sopravvivenza e per soddisfare i propri bisogni. Se da un lato studia e progetta i dispositivi, le macchine e gli 
ŀǇǇŀǊŀǘƛ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎǘǳŘƛŀ Ŝ progetta nuove forme di controllo e 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ 
ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǾŜǊǎƻ ƻƎƴƛ ŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǳƴŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛƴǘŜǊesse 
individuale e bene collettivo, decisivo per formarsi un autentico senso civico.  
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

1. wƛŎƻƴƻǎŎŜ Ŝ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŝ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ǘƛǇƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΦ  
2. 9Ω ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia e del relativo impatto 

ambientale. 
3. Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale 

e la struttura e di spiegarne il funzionamento. 
4. Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra 

documentazione tecnica e commerciale. 
5. Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse 

situazioni. 
6. 9Ωcapace di piegare o ritagliare carta e cartoncino con perizia e precisione. 
7. Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico 

o strumenti multimediali. 
8. Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe QUINTA scuola PRIMARIA 
 

Vedere e osservare  
V 9ǎŜƎǳƛǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǊƛƭƛŜǾƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƛ ǎǳƭƭΩambiente scolastico o sulla propria abitazione. 
V  [ŜƎƎŜǊŜ Ŝ ǊƛŎŀǾŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ Řŀ ƎǳƛŘŜ ŘΩǳǎƻ ƻ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻΦ  
V Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti.  
V Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni.  
V Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova applicazione informatica.    

 
Prevedere e immaginare   
V 9ŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǎǘƛƳŜ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƛǾŜ ǎǳ ǇŜǎƛ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  
V Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe.  
V Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti.  
V Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari.  
V Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per reperire notizie e informazioni.   

Intervenire e trasformare  
V Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni.  
V Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli alimenti.  
V Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico.  
V Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni.  
V Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un comune programma di utilità.   

 
 
 
 



 

 

© Istituto Comprensivo  M. Bello - G. Pedullà - Agnana - POF 2018-2019                                                                      Pag. 34 di 118 
 

 
 

 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

1. wƛŎƻƴƻǎŎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜŎƴƻƭƻgici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono 
con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.  

2. Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di 
energia coinvolte.  

3. 9Ω in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo 
in ogni innovazione opportunità e rischi.  

4. Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la 
funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.  

5. Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici 
prodotti, anche di tipo digitale.  

6. wƛŎŀǾŀ Řŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘŜǎǘƛ ƻ ǘŀōelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo 
da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.  

7. Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e 
responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione.   

8. Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti 
operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni.  

9. Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o info grafiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi 
materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali.   
  

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

Vedere, osservare e sperimentare  
V 9ǎŜƎǳƛǊŜ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǊƛƭƛŜǾƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ƻ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΦ 
V Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e quantitative.  
V Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di oggetti o processi.  
V Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche e chimiche di vari materiali.  
V Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità.    

Prevedere, immaginare e progettare  
V 9ŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǎǘƛƳŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜȊȊŜ ŦƛǎƛŎƘŜ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  
V Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche.  
V Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o necessità. 
V Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto impiegando materiali di uso quotidiano. 
V Progettare una giǘŀ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ƳƻǎǘǊŀ ǳǎŀƴŘƻ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ǇŜǊ ǊŜǇŜǊƛǊŜ Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƭŜ 

informazioni utili.   
Intervenire, trasformare e produrre  
V Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroniche o altri dispositivi comuni.  
V Utilizzare semplici procedure per la preparazione, la cottura e la presentazione degli alimenti.   
V 9ǎŜƎǳƛǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩarredo scolastico o casalingo.  
V Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da esigenze e bisogni concreti.     

 
 

ARTE E IMMAGINE 

 
[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ !ǊǘŜ Ŝ LƳƳŀƎƛƴŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀ ƴŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƭŜƎƎŜǊŜ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ 
immagini e le diverse creazioni artistiche, di esprimersi e comunicare in modo personale e creativo, di acquisire 
ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭΩŀƭǳƴƴƻ 
ƛƳǇŀǊŀ ŀ ŦǊǳƛǊŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǾƛǎǳŀƭŜ Ŝ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΣ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƛ beni 
culturali e il patrimonio artistico.    
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TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

1. Utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visuale per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, 
narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, 
materiali e strumenti diversificati (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).  

2. Utilizza la capacità di osservare, esplorare, descrivere e leggerŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ όǉǳŀƭƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΣ fotografie, manifesti, 
fumetti) e messaggi multimediali (quali spot, brevi filmati, videoclip, ecc.) individuando gli elementi grammaticali di 
base del linguaggio visuale.  

3. Individua i principali aspetti formaƭƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜΣ ŀǇǇǊŜȊȊŀ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŎǳƭǘǳǊŜ 
diverse dalla propria.  

4. Conosce i principali beni artistici - culturali, presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la 
loro salvaguardia    

 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe QUINTA scuola PRIMARIA 
 

Esprimersi e comunicare  
V Elaborare creativamente produzioni personali per esprimere sensazioni ed emozioni.  
V Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni figurative originali.  
V Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici.   

Osservare e leggere le immagini  
V DǳŀǊŘŀǊŜ Ŝ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜƴŘƻ Ǝƭƛ 

elementi formali e utilizzando le regƻƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛǾŀ Ŝ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻΦ  
V Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visuale (linee, colori, 

forme, volume, spazio) individuando il loro significato espressivo.   
Comprendere Ŝ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ  
V Familiarizzare con alcune forme di arte e riconoscere nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del 

patrimonio ambientale e i principali monumenti storico-artistici.  
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

1. Realizza elaborati personali e creativi sulla base di una ideazione e progettazione originale, applicando le 
conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche 
con ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻŘƛŎƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛΦ  

2. Padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio visuale, legge e comprende i significati di immagini 
statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali.  

3. Legge le opere più significativŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ ŀƴǘƛŎŀΣ ƳŜŘƛƻŜǾŀƭŜΣ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ǎŀǇŜƴŘƻƭŜ 
collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di 
oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio.  

4. Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio ed è sensibile 
ai problemi della sua tutela e conservazione  

5. Descrive e commenta beni culturali, immagini statiche e multimediali utilizzando il linguaggio verbale specifico    
 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

Esprimersi e comunicare  
V LŘŜŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǊƛŎŜǊŎŀƴŘƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŎǊŜŀǘƛǾŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛΣ ƛǎǇƛǊŀǘŜ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ della 

comunicazione visiva.  
V Utilizzare consapevolmente gli strumenti, le tecniche figurative (grafiche, pittoriche e plastiche) e le regole 

della rappresentazione visiva per una produzione creativa che rispecchi le preferenze e lo stile espressivo 
personale.  

V Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi per 
produrre nuove immagini.  

V Scegliere le tecniche e i linguaggi più adeguati per realizzare prodotti visivi seguendo una precisa finalità 
operativa o comunicativa, anche integrando più codici e facendo riferimento ad altre discipline.   

Osservare e leggere le immagini 
V Utilizzare diverse tecniche osservative per descrivere, con un linguaggio verbale appropriato, gli elementi 

formali ed estetici di un contesto reale.  
V [ŜƎƎŜǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƻ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƎǊŀŘƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƛ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ, ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊƴŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ǎǘƛƭƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΦ  

V Riconoscere i cƻŘƛŎƛ Ŝ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŎƻƳǇƻǎƛǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 
multimediale per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa nei diversi ambiti di 
appartenenza (arte, pubblicità, informazione, spettacolo).    



 

 

© Istituto Comprensivo  M. Bello - G. Pedullà - Agnana - POF 2018-2019                                                                      Pag. 36 di 118 
 

/ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŝ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ  
V [ŜƎƎŜǊŜ Ŝ ŎƻƳƳŜƴǘŀǊŜ ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ ƳŜǘǘŜƴŘƻƭŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭ 

contesto storico e culturale a cui appartiene.  
V Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione artistica dei principali periodi storici del 
Ǉŀǎǎŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻΦ  

V Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, storico-artistico e museale del territorio sapendone leggere 
i significati e i valori estetici, storici e sociali.  

V Ipotizzare strategie di intervento per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali.     

 
 

MUSICA 

 
 
[ΩǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀƭƛǘŁ ŝ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŀƭƭΩƛntelligenza e alle conoscenze. [ŀ ƎǊŀƴŘŜ ǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ŝ 
comunemente riconosciuta in quanto concorre al processo evolutivo del giovane formandone un cittadino 
emotivamente corretto, socialmente sensibile, consapevole e orgoglioso di appartenere ad una comunità dalla quale 
ŀǇǇǊŜƴŘŜ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ Řƛ ǇŀŎŜ Ŝ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ Cŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳǳǎƛŎŀƭŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ 
ƭŀǾƻǊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŀŘ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƳǳǎƛŎŀƭŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳǳǎƛŎŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇŜǊŁ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 
stare bene insieme a scuola, fuori della scuola, dopo la scuola. Si promuoveranno attività espressive, partecipative e 
creative, per ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜǊŁ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ 
territorio. Il progetto specifico verrà allegato al P.O.F. Per le competenze specifiche relative allo studio dello strumento 
musicale, in attesa di uƴŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wƛŦƻǊƳŀΣ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ! 
ŘŜƭ 5ΦaΦ нлмκΩффΦ   

 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

1. [Ωŀƭǳƴƴƻ ŜǎǇƭƻǊŀΣ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀ ŜǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻǊƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǉǳalitativo, spaziale e in riferimento alla 
loro fonte.  

2. Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se 
stessi e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche e codificate.  

3. Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il 
corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica.  

4. Esegue da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, utilizzando strumenti didattici e auto costruiti 
appartenenti a generi e culture differenti. 

5. Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale, sapendoli poi utilizzare. 
6. !Řƻǘǘŀ ǇǊƛƳŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻ di vari brani 

musicali. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe QUINTA scuola PRIMARIA 
 

V [Ωŀƭǳƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƳǳǎƛŎŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōǊŀƴƛ ǎǘrumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.  

V ¦ǘƛƭƛȊȊŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōǊŀƴƛ 
musicali.  

V 9Ω in grado di ideare e realizzare, anche attraverso le improvvisazioni o partecipando a processi di 
elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al 
patrimonio musicale, utilizzando forme di notazione o sistemi informatici.  

V Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di comprensione di eventi, 
materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione al contesto storico-culturale.  

V Valuta in modo funzionale ed estetico ciò che ascolta, riesce a raccordare la propria esperienza alle tradizioni 
storiche e alle diversità culturali contemporanee.  

V Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di 
appropriati codici e sistemi di codifica.  

V Per le competenze specifiche relative allo studio dello strumento musicale, in attesa di una definitiva 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wƛŦƻǊƳŀΣ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ! ŘŜƭ 5ΦaΦ нлмκΩффΦ 
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TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

1. [Ωŀƭǳƴƴƻ ŜǎǇƭƻǊŀΣ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀ ŜǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻǊƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻΣ ǎǇŀȊƛŀƭŜ 
e in riferimento alla loro fonte.  

2. Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali,  
imparando ad ascoltare se stessi e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche e codificate.  

3. Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la 
voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica.  

4. Esegue da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, utilizzando strumenti didattici e  
auto costruiti appartenenti a generi e culture differenti.  

5. Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale, sapendoli poi utilizzare. 
6. !Řƻǘǘŀ ǇǊƛƳŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻ di vari 

brani musicali.    
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA di 1° grado 
 

V [Ωŀƭǳƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƳǳǎƛŎŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōǊŀƴƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǾƻŎŀƭƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ generi e culture differenti.  

V ¦ǘƛƭƛȊȊŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ Ǌiproduzione di brani 
musicali.  

V 9Ω ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛŘŜŀǊŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀȊƛƻƴƛ ƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ ŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 
elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al 
patrimonio musicale, utilizzando forme di notazione o sistemi informatici.  

V Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di comprensione di eventi, 
materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione al contesto storico-culturale.  

V Valuta in modo funzionale ed estetico ciò che ascolta, riesce a raccordare la propria esperienza alle tradizioni 
storiche e alle diversità culturali contemporanee. Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie 
esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica.  

V Per le competenze specifiche relative allo studio dello strumento musicale, in attesa di una definitiva 

attuazione della Riforma, restano in vigore le indicazioni contenute nŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ! ŘŜƭ 5ΦaΦ нлмκΩфф. 
 

 

EDUCAZIONE FISICA 
 

 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƻǘƻǊƛŀ Ŝ ǎǇƻǊǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛmento della capacità di modulare e controllare le proprie 
ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀ ƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎŎƻƴŦƛǘǘŀ Ŝ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƳƻǘƻǊƛŜ Ŝ Řei suoi limiti.    
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

1. Acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e 
posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti. 

2. ¦ǘƛƭƛȊȊŀ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŎƻǊǇƻǊŜƻ Ŝ ƳƻǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŜŘ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 

3. Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco-sport anche come 
orientamento alla futura pratica sportiva. 

4. Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche. 
5.  Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che ƴŜƭƭΩǳǎƻ degli attrezzi e 
ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ǘŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘe scolastico ed extrascolastico. 

6. Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e a un 
corretto regime alimentare. 

7. /ƻƳǇǊŜƴŘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊƭŜΦ 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe QUINTA della Scuola PRIMARIA 
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Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo  
V Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in forma successiva e poi in forma 

simultanea (correre/saltare, afferrare/ lanciare, ecc.).  
V Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, 

sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri.   
Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva  
V Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di 

drammatizzazione, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali.  
V Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e collettive.  Il gioco, 

lo sport, le regole e il fair play  
V Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco-sport.  
V Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole. 
V Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli 

altri. 
V Nella competizione saper accettare la sconfitta con equilibrio e vivere la vittoria con rispetto dei perdenti, 

rispettando le regole, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità.   
Sicurezza e prevenzione, salute e benessere  
V Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di 

vita.  
V Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a sani stili di vita.  

V Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti 
in reƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦƛǎƛŎƻΦ 

  

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

1. [Ωŀƭǳƴƴƻ ŝ Ŏƻnsapevole di sé delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti. 
2. Utilizza le abilità motorie e sportive adattando il movimento in situazione.  
3. Utilizza gli aspetti comunicativi-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, 

inoltre, attivamente i valori sportivi (fair play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole. 
4. Riconosce, ricerca e applica a se ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ άǎǘŀǊ ōŜƴŜέ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ a sani stili di vita 

e prevenzione. 
5. Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri 
6. Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e a un 

corretto regime alimentare.  
7. /ƻƳǇǊŜƴŘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊƭŜΦ 
Gli alunni praticheranno:  
1. attività di avviamento alla pratica sportiva (tornei di pallavolo, pallamano, ecc.) 
2. giochi sportivi studenteschi (atletica, campestre, ecc.) 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola SECONDARIA di primo grado 
 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo  
V Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport.  
V SapŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳƻǘƻǊƛŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƴǳƻǾŜ ƻ ƛƴǳsuali.  
V Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni 

situazione sportiva.  
V SŀǇŜǊǎƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳrale e artificiale anche attraverso ausili specifici (mappe, bussole).   

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva  
V /ƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻǊǇƻǊŜŀ ǇŜǊ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛŘŜŜΣ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻ Ŝ ǎǘƻǊƛŜ 

mediante gestualità e posture svolte in forma individuale, a coppie, in gruppo.  
V Saper decodificare i gesti dei compagni e avversari in situazione di gioco e di sport. Saper decodificare i gesti 
ŀǊōƛǘǊŀƭƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƎƛƻŎƻΦ   

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play  
V Padroneggiare le capacità di coordinamento adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e 

creativa, proponendo anche varianti.  
V Partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di gioco e alla loro realizzazione (tattica) adottate dalla 

squadra mettendo in atto comportamenti collaborativi.  
V Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati assumendo anche il ruolo di 

arbitro o di giudice.  
V Saper gestire in modo consapevole gli eventi della gara (le situazioni competitive) con autocontrollo e rispetto 
ǇŜǊ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎƛŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ǎƛŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎŎƻƴŦƛǘǘŀΦ   

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere  
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V Essere in grado di conoscere i cambiamenti morŦƻƭƻƎƛŎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜŘ ŀǇǇƭƛŎŀǊǎƛ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ 
di lavoro consigliato in vista del miglioramento delle prestazioni.  

V Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare tecniche di 
controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro.  

V {ŀǇŜǊ ŘƛǎǇƻǊǊŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǊƛǇƻǊǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŀǘǘǊŜȊȊƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊǳƛ ǎƛŎǳrezza.  
V Saper assumere comportamenti funzionali rispetto al verificarsi di possibili situazioni di pericolo.  
V Praticare attività di movimento per migliorar la propria efficienza fisica riconoscendone i benefici.  
V /ƻƴƻǎŎŜǊŜ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴƻŎƛǾƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻǊƛΣ ƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƭƭŜŎƛǘŜ ƻ 

che inducono dipendenza (doping, droghe, alcool).          
V  

  

RELIGIONE 
 
 

 

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻΦ  
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ όLw/ύ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƛǎǇƛǊŀǊŜ ƭΩŀƭunno a cogliere il vero senso della vita che è 
ŘƻƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŞ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ Ƴƻƭǘƛ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ƳƻǊŀƭŜ ŜŘ ŜǘƛŎƻΦ  !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩinsegnamento 
della Religione cattolica si promuove il superamento di ogni forma di intolleranza e di fanatismo, così importante in una 
società multi-etnica e plurireligiosa; si promuove la solidarietà per il diverso e lo svantaggiato; si favorisce la ricerca del 
senso della vita e del rispetto di essa, che è bene comune; si insegna una comunicazione verbale, scritta e simbolica che 
rifiuta qualsiasi forma offensiva della morale e del credo proprio e altrui. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA scuola PRIMARIA 
 

1. Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che fin dalle origini ha voluto stŀōƛƭƛǊŜ ǳƴΩŀƭƭŜŀƴȊŀ 
Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻΦ 

2. Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia, crocifisso e risorto e come tale testimoniato dai cristiani. 
3. Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia. 
4. Riconoscere i segni cristiani in paǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ bŀǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ tŀǎǉǳŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭŜ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇƛŜǘŁ 

della tradizione popolare. 
5. Riconoscere che la morale cristiana si ŦƻƴŘŀ ǎǳƭ ŎƻƳŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻ Ŝ ŘŜƭ Ǉrossimo come insegnato 

da Gesù. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe QUINTA scuola PRIMARIA 
 

V Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a 
confronto con quelli delle altre confessioni cristiane evidenziando le prospettive del cammino ecumenico.  

V Conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più 
importanti del dialogo interreligioso.  

V Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere letterario e individuandone il 
messaggio principale.  

V Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, politico e religioso del 
tempo, a partire dai Vangeli.  

V Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni.  
V Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri differenti, la propria fede e 
ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻΦ  

V Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale 
progetto di vita. 

 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

V Riconoscere in un comportamento e in un insegnamento gli elementi che negano i valori della vita e della 
morale.   

V Cogliere negli altri gli elementi che uniscono, superando quelli che sembrano dividere. Non commettere, in 
nome della religione, errori di superiorità calpestando il principio di tolleranza e di solidarietà   
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe TERZA Scuola SECONDARIA DI 1° grado 
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V Conoscere la ǊƛŎŜǊŎŀ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭŀ ǊƛǾŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5ƛƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ƛƭ ƭƛōǊƻ ŘŜƭƭŀ .ƛōōƛŀΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎŀ Řƛ DŜǎǴ Ŝ ƛƭ 
riconoscimento di lui come Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo.  

V Evidenziare gli elementi specifici della dottrina, del Ŏǳƭǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ delle altre religioni, in particolare 
ŘŜƭƭΩ9ōǊŀƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩLǎƭŀƳΦ  

V /ƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ DŜǎǴΣ ƭŀ ǎǳŀ ƳƻǊǘŜ Ŝ ǊŜǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /hiesa nel mondo  
V wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ŜŎǳƳŜƴƛŎƻ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ /ƘƛŜǎŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎǊƛǎǘiane per la 

pace, la giustizia e la salvaguardia del creato.  
V Confrontare spiegazioni religiose e scientifiche del mondo e della vita.  
V /ƻƎƭƛŜǊŜ ƴŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ǘǊŀ 

persone di diversa cultura e religione.    



 

 

© Istituto Comprensivo  M. Bello - G. Pedullà - Agnana - POF 2018-2019                                                                      Pag. 41 di 118 
 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 

[ΩŀǊǘΦм ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ сн ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŎƘŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀti di apprendimento degli 
alunni. 
 Nel processo di insegnamento-apprendimento è necessario applicare, a tutti i soggetti coinvolti, un sistema di 
ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛΦ aƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŝ 
essenziale per verificare il livello di realizzazione degli obiettivi programmati ed apportare se necessario, opportune 
variazioni di percorso La valutazione rappresenta quindi un processo che coinvolge alunni e docenti ed ha la funzione di 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻκƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΤ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛǎƻƭŀǘƻΣ ǎŜǇŀǊŀǘƻ Ŝ ǎŎƛǎǎƻ dalla 
normale attività educativa, bensì un processo continuo che permette sistematicamente il confronto con le acquisizioni 
precedenti, ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Ŝ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ƻ ƳŜƴƻ ŘŜƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ 
programmati. Il modello di valutazione che si propone è quello di uno strumento formativo che accompagni 
costantemente il processo di apprendimento, investendo sia l'area relazionale che quella cognitiva in modo da 
coniugare le competenze acquisite con le caratteristiche della personalità di ogni singolo individuo, la sua interazione 
col gruppo dei pari e i contributi personali apportati al dialogo educativo. Per seguire adeguatamente il processo 
ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΣ ƻƎƴƛ ŘƻŎŜƴǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŜǊŁ ŘŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀnnoterà opportunamente sul registro, 
provvedendo ad esprimere un giudizio di valore per ogni aspetto della valutazione (conoscenze, abilità e competenze). 
Le valutazioni quadrimestrali oltre che tener conto del risultato di tutte le verifiche (scritte, orali e pratiche) dovranno 
ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ della partecipazione, della frequenza, ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ, 
nonché della progressione rispetto ai livelli di partenza, della situazione complessiva della classe, del comportamento 
ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǊǎƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΦ Di conseguenza, il voto che ogni docente proporrà in Consiglio di 
classe NON potrà essere rappresentato dalla mera media aritmetica dei voti di verifica, ma terrà conto di tutti i 
parametri menzionati. 
 

Rilevazione iniziale ό.ŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻύ 

Ambiti di rilevazione Strumenti 

SITUAZIONE AMBIENTALE 
CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO IN CUI LA SCUOLA OPERA Informazione diretta 

LIVELLO SOCIO-CULTURALE DELLA POPOLAZIONE Dati forniti dal Comune 

SITUAZIONE INIZIALE DEGLI ALUNNI DAL PUNTO DI VISTA EDUCATIVO E DIDATTICO 

tǊƻǾŜ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 

Griglia rilevazione dati iniziali  

Griglia rilevazione dati 
monitoraggio   Rilevazione intermedia 

Ambiti di rilevazione Tempi Strumenti 

ANDAMENTO DEI 
SINGOLI ALUNNI 

DAL PUNTO DI VISTA  
EDUCATIVO E DIDATTICO 

NEI CONSIGLI DI CLASSE INTERMEDI E 

QUADRIMESTRALI 
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 
apprendimenti e quello 
didattico è riscontrabile dalle 
note riportate dai docenti sul 
Registro Elettronico e 
consultabile online dai 
genitori. 

AZIONE PROGETTUALE Docenti IN SEDE DI PROGRAMMAZIONE 

AUTOVALUTAZIONE Docenti 
Nei momenti di 

programmazione e verifica 
collegiali 

CLIMA DELLA SCUOLA Docenti 
Negli step di programmazione e 

verifica 

FUNZIONALITÀ OO.CC. (CD CdC) Docenti A conclusione degli incontri 

Rilevazione finale 

Ambiti della rilevazione Tempi Strumenti 

ANDAMENTO DEI  
SINGOLI ALUNNI 

DAL PUNTO DI VISTA  
EDUCATIVO E DIDATTICO 

GIUGNO (2
^
 QUAD.) 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 
apprendimenti e quello 
didattico è riscontrabile dalle 
note riportate dai docenti sul 
Registro Elettronico e 
consultabile online dai 
genitori e dagli allievi. 

SODDISFAZIONE DELLΩUTENZA E 

QUALITÀ DELLA SCUOLA 
GENITORI 

AL TERMINE DELLΩATTIVITÀ 
IMMAGINE DELLA SCUOLA 

DOCENTI 

ALUNNI 

UNITÀ INFORMATIVE DIDATTICHE DOCENTI RESPONS. POF 

FORMAZIONE 
DOCENTI 

ATA 
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La valutazione si configura come un processo con funzione formativa e di orientamento ed è volta a documentare non 
soltanto gli esiti ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ma anche lo sviluppo ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ personale dello studente. Attraverso 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ άƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜέ i docenti sottopongono a άmonitoraggioέ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
sviluppo delle competenze disciplinari e trasversali. 
 

Valutazione degli alunni (1) 

Livello Strumenti Campi 

Individuale 
(singoli docenti) 

¶ Registro personale 

¶ Osservazioni sistematiche 

¶ Prove di verifica 

¶ Griglia raccolta dati 
quadrimestrali 

¶ Livelli di formazione e preparazione culturale 
raggiunti rispetto ai livelli di partenza nelle 
varie discipline, in relazione agli obiettivi 
cognitivi curricolari e trasversali prefissati (in 
appendice: standard per ogni disciplina 
stabiliti a livello collegiale) 

Collegiale 

(Consiglio di classe) 

¶ Registro personale 

¶ tǊƻǾŜ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 

¶ Osservazioni sistematiche 

¶ Prove di verifica 

¶ Scheda personale di 
valutazione 

¶ Griglia di raccolta dati (1) 

¶ Livello di partenza e raggiungimento degli 
obiettivi educativi e formativi trasversali 
(Situazione iniziale ς Giudizio globale sulla 
maturazione) 

 

 

(1) I docenti registreranno le osservazioni periodicamente sul Registro Elettronico e quelle quadrimestrali di raccolta dati, 

finalizzate alla ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǿƻǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛΦ ! ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ a. s. opereranno la valutazione per competenze sugli 

appositi modelli. 

In applicazione del D.Lgs ƴΦ снκнлмтΣ ŀǊǘΦ о ŎΦнΣ άƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ 

ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ ǇŜǊ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊŀƴƻ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ t¢hC Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Χ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀƭƭŀ 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέ ƳŜŘƛŀƴǘŜ la partecipazione ai singoli consigli di classe / interclasse concorderanno la proposta di voto o 

giudizio con il / i docente /i di classe della disciplina o area disciplinare corrispondente. 

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀǾǊŁ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǘtività educativa della Scuola, in funzione della continua 

regolazione dei processi di insegnamento-apprendimento, in rapporto alle diversità individuali ed alla promozione di 

tutte le opportunità educative. 

Questo metodo di controllo permetterà di stabilirŜ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ 

I consigli di interclasse e di classe, nel corso delle riunioni, discuteranno su obiettivi e strategie, al fine di migliorarli e di 

adattarli alle effettive possibilità cognitive degli alunni. La valenza formativa sarà discussa anche durante le riunioni del 

Collegio dei docenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

© Istituto Comprensivo  M. Bello - G. Pedullà - Agnana - POF 2018-2019                                                                      Pag. 43 di 118 
 

STRUMENTI E VERIFICHE 
 

[ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ άƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜέ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎŜǊǾŜ ŀ ǾŜǊificare il 
ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛ ŜŘ ŀ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƭŀŎǳƴŜ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 
Gli strumenti di cui ogni docente potrà servirsi, a seconda delle specificità della propria disciplina, saranno: 
 
V controllo del lavoro svolto a casa 
V test, questionari e percorsi di autoapprendimento 
V ǊƛǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 
V esercitazioni pratiche su computer 
V interrogazioni frequenti dal posto 
V utilizzo piattaforma didattica  

 

La verifƛŎŀ ǎƻƳƳŀǘƛǾŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ άǇǊƻǾŜέ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŘŜƭƭŜ 
abilità e delle competenze degli allievi a conclusione delle varie fasi del processo di insegnamento-apprendimento. 
La verifica deve avere caratteristiche di interdisciplinarità, anche al fine di accertare la capacità degli alunni di 
ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ Ŝ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řŀ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 
Gli strumenti di cui ogni docente si servirà sono: 
V Rubriche di valutazione (generiche e specifiche) 
V compiti autentici 
V interrogazioni orali (almeno due/tre per quadrimestre) 
V verifiche scritte (almeno due/tre  per quadrimestre) 
V esercitazioni scritte e pratiche 
V relazioni 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

 

Definizione dei criteri per la corrispondenza tra voti e livelli di Conoscenze Abilità e Competenze 

VOTO 3^ primaria 5^ primaria 3^ secondaria 

10 

Ha una conoscenza sicura dei contenuti culturali proposti  
Sa applicare le conoscenze a semplici situazioni nuove  
Rielabora le conoscenze in modo personale  
Si esprime con linguaggio accurato  
Partecipa con serietà e impegno alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo ordinato e continuo 

Ha una conoscenza approfondita dei contenuti culturali proposti      
Sa applicare le conoscenze a semplici situazioni nuove con responsabilità 
 Rielabora le conoscenze in modo personale, dimostrando capacità critiche  
Si esprime con linguaggio accurato e ricco  
Partecipa con serietà e impegno costante alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo ordinato e puntuale 

Ha una conoscenza approfondita e completa dei contenuti culturali proposti      
Sa applicare le conoscenze a situazioni nuove autonomamente con responsabilità  
Rielabora le conoscenze in modo originale, dimostrando significative capacità 
critiche  
Si esprime con linguaggio ricco e appropriato  
Partecipa in modo critico e costruttivo alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo proficuo, autonomo e responsabile 

9 

Ha una conoscenza valida dei contenuti culturali proposti  
Sa applicare le conoscenze a semplici situazioni nuove  
Rielabora le conoscenze in modo coerente  
Si esprime con linguaggio appropriato   
Partecipa con impegno e continuità alle varie attività scolastiche 
Lavora in modo ordinato 
 

Ha una conoscenza completa e precisa dei contenuti culturali proposti      
Sa applicare le conoscenze a semplici situazioni nuove  
Rielabora le conoscenze in modo coerente e corretto  
Si esprime con linguaggio appropriato   
Partecipa in modo attivo e continuamente alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo ordinato e costante 

Ha una conoscenza valida e pertinente dei contenuti culturali proposti 
Sa applicare le conoscenze a situazioni nuove  
Rielabora le conoscenze in modo personale  
Si esprime con linguaggio appropriato (organico)  
Partecipa in modo attivo e proficuo alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo ordinato, autonomo e produttivo 

8 

Ha una conoscenza corretta dei contenuti culturali proposti  
Sa applicare le conoscenze a semplici situazioni analoghe   
Assimila le conoscenze in modo soddisfacente 
Si esprime con linguaggio chiaro e corretto  
Partecipa con impegno alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo costante    
 

Ha una conoscenza completa dei contenuti culturali proposti      
Sa applicare le conoscenze a semplici situazioni analoghe in modo autonomo  
Assimila le conoscenze in modo articolato   
Si esprime con linguaggio chiaro e corretto  
Partecipa in modo attivo alle varie attività scolastiche   
Lavora in modo regolare e autonomamente 

Ha una conoscenza completa e corretta dei contenuti culturali proposti      
Sa applicare le conoscenze a situazioni analoghe in modo autonomo  
Assimila le conoscenze con sicurezza   
Si esprime con linguaggio chiaro e corretto  
Partecipa in modo attivo e con serietà alle varie attività scolastiche   
Lavora in modo puntuale e autonomo   

7 

Ha una conoscenza adeguata dei contenuti culturali proposti   
Sa applicare le conoscenze a semplici situazioni analoghe  
Assimila le conoscenze in modo agevole   
Si esprime con linguaggio abbastanza chiaro e corretto  
Partecipa con impegno alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo regolare 
 

Ha una conoscenza adeguata e corretta dei contenuti culturali proposti      
Sa applicare le conoscenze a situazione analoghe in modo autonomo  
Assimila le conoscenze in modo abbastanza sicuro  
Si esprime con linguaggio abbastanza chiaro e corretto  
Partecipa continuamente alle varie attività scolastiche 
Lavora in modo abbastanza regolare    

Ha una conoscenza lineare e corretta dei contenuti culturali proposti      
Sa applicare le conoscenze a situazioni analoghe in modo autonomo  
Assimila le conoscenze in modo agevole  
Si esprime con linguaggio abbastanza chiaro e corretto  
Partecipa in modo serio e continuamente alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo regolare e costante   

6 

Ha una conoscenza generica dei contenuti culturali proposti   
 Sa in genere applicare le conoscenze a semplici situazioni analoghe   
Acquisisce le conoscenze in modo essenziale  
Si esprime con linguaggio sufficientemente corretto  
Partecipa in modo interessato, ma non sempre costante   
Lavora in modo abbastanza regolare   

Ha una conoscenza semplice e sufficientemente corretta dei contenuti culturali 
proposti      
Sa in genere applicare le conoscenze a semplici situazioni analoghe   
Acquisisce le conoscenze in modo poco approfondito  
Si esprime con linguaggio sufficientemente corretto  
Partecipa in modo interessato, ma non sempre costante alle varie attività 
scolastiche 
Lavora in modo abbastanza regolare. 

Ha una conoscenza semplice e sufficientemente corretta dei contenuti culturali 
proposti 
Sa in genere applicare le conoscenze a situazioni analoghe  
 Acquisisce le conoscenze in modo poco organizzate  
Si esprime con linguaggio sufficientemente corretto  
Partecipa in modo interessato, ma poco attivo, alle varie attività scolastiche 
Lavora in modo regolare, ma poco approfondito 

5 

Ha una conoscenza superficiale dei contenuti culturali proposti      
Sa in genere applicare le conoscenze a semplici situazioni analoghe  
Acquisisce le conoscenze in modo impreciso  
Si esprime con linguaggio improprio  
Partecipa in modo incostante alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo non sempre efficace  

Ha una conoscenza superficiale (generica) dei contenuti culturali proposti      
Sa in genere applicare le conoscenze a semplici situazioni analoghe ma con 
difficoltà    
Acquisisce le conoscenze in modo disorganico 
 Si esprime con linguaggio inadeguato  
Partecipa in modo incostante alle varie attività scolastiche   
Lavora in modo non sempre efficace 
 

Ha una conoscenza superficiale dei contenuti culturali proposti        
Sa in genere applicare le conoscenze a situazioni analoghe   
Acquisisce le conoscenze in modo impreciso  
Si esprime con linguaggio improprio  
Partecipa in modo incostante alle varie attività scolastiche   
Lavora in modo non sempre efficace 

4 

Ha una conoscenza carente dei contenuti culturali proposti      
Anche se guidato rivela notevoli difficoltà nelle applicazioni   
Acquisisce le conoscenze in modo confuso 
Si esprime con linguaggio scorretto  
Partecipa in modo disinteressato alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo inadeguato 

Ha una conoscenza incerta dei contenuti culturali proposti      
Anche se guidato rivela notevoli difficoltà nelle applicazioni   
Acquisisce le conoscenze in modo frammentario  
Si esprime con linguaggio scorretto  
Partecipa in modo saltuario alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo approssimativo e disordinato 

Ha una conoscenza incerta e lacunosa dei contenuti culturali proposti     
Anche se guidato rivela difŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ  
Acquisisce le conoscenze in modo disorganico   
Si esprime con linguaggio scorretto  
Partecipa in modo incostante alle varie attività scolastiche  
Lavora in modo approssimativo e saltuario 
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COMPORTAMENTO 
 

Ai sensi del decreto 62 del 2017, la valutazione del comportamento degli alunni viene espressa collegialmente dai 
docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione (comma 5, art.2) e si riferisce allo 
sviluppo delle competenze di cittadinanza (comma 3, art.1). PƻƴŜ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
livelli di apprendimento e consapevolezza raggiunti dagli alunni, con specifico riferimento proprio alla cultura e ai 
valori della cittadinanza e della convivenza civile. 
La valutazione del comportamento, pertanto, intende verificare se lo studente è in grado di rispettare, dopo 
averle interiorizzate, il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita della scuola, con particolare 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ (ex art. 10 del D Lgs.297 del 1994), allo Statuto delle studentesse e degli 
studenti (DPR n.249 del 1998) e al Patto educativo di corresponsabilità (introdotto dal DPR n. 235 del 2007). A 
tutela dello studente è costituita la Commissione di Garanzia. 
 Tale valutazione, quindi, necessariamente prenderà in considerazione i comportamenti degli alunni, che devono 
essere coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri. 

 
  

Lb5L/!¢hwL t9w [Ω!¢¢wL.¦½Lhb9 59[ ±h¢h 5L /hathw¢!a9b¢h D.Lgs n. 62/2017  
 

VOTO 

GIUDIZIO IN BASE AL  
RAPPORTO CON PERSONE                                    

E CON LΩLSTITUZIONE SCOLASTICA                             

RISPETTO DEL REGOLAMENTO DΩISTITUTO 

GIUDIZIO IN BASE ALLΩ INTERESSE IMPEGNO 

PARTECIPAZIONE       RISPETTO DELLE 

CONSEGNE 

GIUDIZIO IN BASE ALLA 
FREQUENZA SCOLASTICA 

Ex 10 

V Comportamento impeccabile, 
collaborativo e costruttivo durante 
le attività didattiche 

V Ottima socializzazione  
V Costante consapevolezza e 

interiorizzazione delle regole 
V Nessun provvedimento disciplinare 

V Interesse costante e partecipazione 
attiva alle attività didattiche, anche 
alle proposte di approfondimento  

V Impegno assiduo 
V wǳƻƭƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

classe 
V Puntuale e serio svolgimento delle 

consegne scolastiche nel rispetto 
dei tempi stabiliti 

V Assidua e puntuale  
V Non più di due ritardi e non più di 10 
ŀǎǎŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

Ex 9 

V Positivo e collaborativo 
V Puntuale rispetto degli altri e delle 

regole 
V Nessun provvedimento disciplinare 

V Ottimo livello di interesse e 
adeguata partecipazione alle 
attività didattiche 

V Impegno costante  
V Diligente adempimento delle 

consegne scolastiche 

V Frequenza regolare  
V Non più di tre ritardi e non più di 12 
ŀǎǎŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

Ex 8 

V Generalmente corretto nei confronti 
degli altri ma non sempre 
collaborativo 

V Complessivo rispetto delle regole 
(qualche richiamo verbale - nessun 
richiamo scritto sul Registro di classe 
ad opera del docente o del D.S. o dei 
suoi collaboratori) 

V Interesse e partecipazione selettivi 
(a seconda della disciplina)  

V Qualche episodio di distrazione e 
richiami verbali  

V Impegno nel complesso costante 
V Generale adempimento delle 

consegne scolastiche 

V Frequenza nel complesso regolare 
V Non più di quattro ritardi e non più di 
мп ŀǎǎŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

Ex 7 

V Comportamento non sempre 
corretto verso compagni e 
insegnanti. Atteggiamento poco 
collaborativo 

V Rispetto parziale delle regole 
segnalato con richiami scritti sul 
registro di classe 

V Ammonizione scritta con 
comunicazione alla famiglia 

V Attenzione e partecipazione 
discontinue e selettive  

V Disturbo delle attività di lezione 
segnalato sul registro di classe. 

V  Impegno discontinuo 
V Non sempre rispettoso degli 

impegni e dei tempi stabiliti per le 
consegne scolastiche 

V Frequenza non sempre regolare  
V Varie entrate posticipate e uscite 

anticipate  
V Ritardi e assenze giustificati a volte 

oltre il terzo giorno  
V Uscite frequenti nel corso delle 

lezioni 

Ex 6 

V Verificarsi di ripetuti episodi di 
scarso rispetto nei confronti degli 
altri o delle attrezzature e dei beni 
dovuti a una scarsa consapevolezza 
e rispetto delle regole 

V Rapporti in parte problematici o 
conflittuali con i compagni e i 
docenti che hanno comportato 
anche la sospensione dalle lezioni 
per un periodo da 1 a 15 giorni) 

V Partecipazione passiva 
V 5ƛǎǘǳǊōƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
V Interesse discontinuo e molto 

selettivo per le attività didattiche  
V Impegno discontinuo e superficiale 
V Saltuario e occasionale rispetto 

delle scadenze e degli impegni 
scolastici 

V Frequenza irregolare 
V Ritardi abituali 
V Assenze e ritardi generalmente 

giustificati oltre il terzo giorno.  
V Uscite anticipate o entrate 

posticipate frequenti 
V Uscite frequenti nel corso delle 

lezioni 

Ex voto 
inf. al 6 

V Comportamento scorretto e/o violento nei rapporti con insegnanti, compagni o personale ATA, segnalato con precisi 
provvedimenti discƛǇƭƛƴŀǊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǇƛǴ Řƛ мр ƎƛƻǊƴƛ Ŝ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ 
finale. 
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/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ {Ŏǳƻƭŀ {ECONDARIA di 1° Grado 
 

[ΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
tŜǊ ǇƻǘŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩ9ǎŀƳŜΣ ƭŜ ŀƭǳƴƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀlunni del terzo anno dovranno aver frequentato almeno tre quarti del 
monte ore annuale personalizzato, non essere incorsi in sanzioni disciplinari che comportano la non ammissione 
ŀƭƭΩ9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ όǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦпΣ ŎƻƳƳƛ с Ŝ ф ōƛǎΣ ŘŜƭ 5tw ƴΦнпфκмффуύ Ŏƛƻŝ ƭΩŜǎŎƭǳǎione dallo scrutinio finale 
e aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di Italiano, Matematica e Inglese predisposte 
ŘŀƭƭΩLb±![{L.   
bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭǳƴƴŀ ƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴƻƴ ŀōōƛŀƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƳƛƴƛƳƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊi per accedere 
ŀƭƭΩ9ǎŀƳŜ di Stato, il consiglio di classe potrà deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, la non 
ammissione. 
Le prove 
Terranno conto del profilo delle studentesse e degli studenti e dei traguardi di sviluppo delle competenze definiti 
nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo. Le prove scritte saranno tre: una di Italiano, una di matematica, una per 
le Lingue straniere. 

 

Prove scritte 

Italiano 
Verificherà la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, la coerente e organica esposizione del 
pensiero da parte delle alunne e degli alunni.  
 
Le tracce dovranno comprendere: 

V un testo narrativo o descrittivo  
V ǳƴ ǘŜǎǘƻ ŀǊƎƻƳŜƴǘŀǘƛǾƻΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

fornite indicazioni di svolgimento  
V una traccia di comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso 

richieste di riformulazione. La prova potrà essere strutturata anche in più parti, mixando le tre diverse 
tipologie. 

Criteri di valutazione saranno: Coerenza con la traccia ς Completezza espositiva ed eventuale originalità creativa 
ς Correttezza ortografica e morfo-sintattica, ricchezza lessicale. 
 

Matematica 
Sarà finalizzata ad accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle 
competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni. 
Le prove dovranno riguardare le seguenti aree:  

V numeri  
V spazio e figure  
V relazioni e funzioni 
V dati e previsioni. 

 La prova sarà strutturata con problemi articolati su una o più richieste e quesiti a risposta aperta. Potranno 
rientrare nelle tracce anche metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del 
pensiero computazionale. 
 
Criteri di valutazione saranno: Conoscere i concetti fondamentali della disciplina ς Riconoscere schemi ricorrenti, 
stabilire analogie e scegliere le azioni da compiere - wƛǎƻƭǾŜǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ŝ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
rappresentazioni simboliche ς Comunicare ed argomentare le conoscenze usando i linguaggi specifici.    

 
Lingua straniera 
È prevista una sola prova di Lingua straniera, articolata in due sezioni distinte, che verificherà che le alunne e gli 
alunni siano in possesso delle competenze di comprensione e produzione scritta di livello A2 del Quadro comune 
ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩLƴƎƭŜǎŜ Ŝ !м ǇŜǊ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭƛƴƎǳŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΦ 
La prova potrà consistere tra:  

V questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta 
V  completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino 

e riscrittura o trasformazione di un testo 
V  elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e 

sviluppo degli argomenti 
V  elaborazione di una lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o 

di vita quotidiana 
V  nella sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

 
Criteri di valutazione saranno: Conoscenza lessicale e morfo-sintattica ς Padronanza ortografica ς  Comprensione 
del contenuto e organizzazione del testo ς Efficacia della comunicazione, pertinenza e coerenza ς Scioltezza del 
linguaggio.    
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Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ bƻǘŀ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ƴΦ мусрκнлмт ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇǊƻǾŜ άpossono essere anche tra loro combinate 
alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǘǊŀŎŎƛŀέΦ 
 

Il colloquio 
 
È finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze previsto dalla Indicazioni 
nazionali, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico 
e riflessivo, di collegamento fra discipline. Saranno oggetto di domanda anche le esperienze didattiche fatte 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǎǇŜŎƛŜ ǉǳŜƭƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΦ {ƛ ŜǾƛǘŜǊŁΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀΣ Řƛ  
interrogare i candidati in tutte le discipline per un puntiglioso e pedissequo accertamento dei singoli contenuti, 
ma si privilegerà la visione di insieme.   
 !ƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀƛǳǘŀǊŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜƳƻȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ŘƛǎǘŜǎƻ Ŏhe possa metterli a 
proprio agio, il colloquio inizierà da un argomento da loro approfondito, oppure da un itinerario di collegamenti a 
livello interdisciplinare. Terrà conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte 
neƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ /ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ Verrà riservata particolare attenzione alle alunne e agli alunni con 
disabilità o con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n.170, lo 
ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ǎarà coerente con il PDP predisposto dal CdC: per loro sono previsti tempi 
adeguati, strumenti compensativi (apparecchiature e strumenti informatici) uso di attrezzature tecniche e sussidi 
didattici nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario e funzionale allo svolgimento 
delle ǇǊƻǾŜ ŘΩ9ǎŀƳŜΦ 

Pertanto durante il colloquio orale si dovranno accertare:   
V I livelli di conoscenza dei contenuti  
V La capacità di rielaborare ed operare collegamenti  
V La chiarezza espositiva e la proprietà dei linguaggi  
V [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 

 

Valutazione e voto finale 
Il voto finale deriverà dalla media fra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 
Potrà essere assegnata la lode. Per formulare i giudizi di ammissione agli esami, tenuto conto delle indicazioni 
fornite dal D.D. 28-8-81 e dei modi in cui la programmazione educativa e didattica si è sviluppata nel corso del 
triennio, sono stati predisposti i criteri essenziali per il colloquio dΩŜǎŀƳŜΦ L ǾŀǊƛ /ƻƴǎƛƎƭƛΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƛ 
profili culturali e gli esiti di apprendimento degli alunni, ritengono di valutare la maturazione complessiva 
ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘi a livello globale e 
ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ǘǳǘǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ǊƛƎƻǊƻǎŀ ŘŜƛ 
ritmi di apprendimento, della situazione iniziale e delle reali possibilità di ciascun alunno.  I criteri orientativi per le 
prove di licenza tengono conto del livello generale di preparazione e di maturazione conseguito dagli alunni. 
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/ƻƭƭƻǉǳƛƻ ŘΩŜǎŀƳŜ ǇƭǳǊƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ - Esame di Stato 

La prova orale consiste in un colloquio pluridisciplinare e non in una serie di interrogazioni disciplinari.   
Occorre anche tener ben presente che il colloquio pluridisciplinare deve essere adeguato ai livelli cognitivi dello 
studente.   

INDICATORI LIVELLI  VALUTAZIONE 

Esposizione: 
V Chiarezza  
V Correttezza 
V Fluidità 

Appropriata, corretta, lessico ricco  10 

Chiara e corretta, lessico appropriato   9 

Coerente ed efficace, lessico corretto  8 

Lineare e chiara, lessico comprensibile  7 

Semplice, poco chiara e impropria nel lessico  6 

Contenuti: 
V Conoscenze 
V Comprensione  
V Applicazione 

Ricche, complete, approfondite. Ottime capacità di comprensione  10 

Complete, valide e precise. Ottime capacità di comprensione  9 

Complete e corrette con buone capacità di comprensione  8 

Lineari e corrette con sufficienti capacità di comprensione  7 

Semplici, sufficientemente corrette con modeste capacità di comprensione 6 

Organizzazione e  
rielaborazione dei 
contenuti: 

V Coerenza  
V Organicità  
V Collegamenti 

Argomentazioni personali ed originali  10 

Argomentazioni articolate ed esaurienti  9 

Argomentazioni organiche e collegamenti significativi  8 

Capacità organizzative e collegamenti interdisciplinari abbastanza sicuri e coerenti   7 

Capacità organizzative semplici ed essenziali, qualche collegamento interdisciplinare  6 
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Criteri di valutazione prova scritta di Italiano - Esame di Stato 

INDICATORI LIVELLI  VALUTAZIONE 

Possesso  
delle conoscenze  
e capacità di  
argomentazione 

Conoscenze complete e approfondite, argomentate con originalità  10 
Conoscenze valide e precise, organizzate in modo personale  9 
Conoscenze complete e corrette e argomentate con sicurezza  8 
Conoscenze lineari e corrette e argomentate in modo agevole  7 

Conoscenze semplici e sufficientemente corrette e argomentate in modo impreciso  6 

Conoscenze superficiali e argomentate in modo inadeguato  5 
Conoscenze incerte e argomentate in modo stentato  4 

Correttezza  
ortografica e  
morfo-ǎƛƴǘŀǘǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ 
della  
lingua italiana 

Esposizione ricca e appropriata 10 
Esposizione chiara ed efficace 9 
Esposizione chiara e coerente 8 

Esposizione lineare e scorrevole 7 

Esposizione semplice 6 
Esposizione semplice 5 
Esposizione incerta (confusa) 4 

Organicità e  
coerenza,  
pertinenza  
alla traccia 

Discorso organico, ricco e pertinente alla traccia  10 
Discorso organico, appropriato, coerente e pertinente alla traccia  9 
Discorso chiaro, corretto e coerente alla traccia  8 
Discorso nel complesso chiaro, formulato con qualche incertezza e pertinente alla 
traccia  

7 

Discorso non sempre coerente alla traccia e formulato in modo generico  6 
Discorso poco coerente alla traccia e formulato in modo impreciso  5 
Discorso poco coerente alla traccia e formulato in modo disorganico  4 

Criteri di valutazione prova scritta di Matematica - Esame di Stato 

INDICATORI LIVELLI  VALUTAZIONE 

La conoscenza e 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ 
e proprietà in ambito 
geometrico e algebrico 
sono 

Corrette e complete  10 
Approfondite  9 

Sostanzialmente corrette  8 

Essenziali  7 
Non del tutto corrette 6 
Parziali 5 
Lacunose  4 

Il procedimento 
 risolutivo è 

Logico e razionale  10 

Consapevole  9 

Logico  8 

Adeguato 7 

Incerto / parziale  6 

Incompleto 5 

Disordinato 4 

[Ωǳǎƻ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ 
specifici è 

Preciso e curato 10 
Appropriato 9 
Soddisfacente 8 
Adeguato 7 
Presenta incertezze 6 
Presenta alcune incertezze 5 
Approssimativo 4 
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Criteri di valutazione prova scritta di Inglese/Francese - Esame di Stato 

 
 

Tipologie di prova: questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa/aperta; elaborazione di un 
dialogo; lettera o mail personale; sintesi di un testo; completamento di un testo in cui siano state omesse 
parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo. 

 
 

INDICATORI 

DESCRITTORI 

5 4 3 2 1 

COMPRENSIONE 
SCRITTA  
(testo e quesiti) 

Completa 
 
 
Punti 1,25 

Adeguata  
 
 
Punti 1 

Complessivamente 
adeguata 
 
Punti 0,75 

Superficiale 
 
 
Punti 0,5 

Incompleta e/o 
scorretta 
 
Punti 0,25 

PRODUZIONE 
SCRITTA  
(completezza, 
grado di sintesi 
della risposta, 
lessico e 
rielaborazione) 

Completa, 
approfondita, 
corretta e con 
lessico 
appropriato 
 

Punti 2,75 

Articolata, 
sostanzialmente 
precisa, corretta 
e con lessico 
semplice 
 

Punti 2,25 

Essenziale, 
schematica ma 
non sempre 
precisa, lessico 
limitato 
 
 
 

Punti 1,75 

Imprecisa e 
superficiale, 
lessico molto 
limitato 
 
 

Punti 1,25 

Incompleta, 
argomentazione 
inesistente, lessico 
improprio 
 
 

Punti 0,6 

COMPETENZE 
GRAMMATICALI  

Strutture 
linguistiche e 
grammaticali 
corrette 
 
Punti 1 

Strutture 
linguistiche e 
grammaticali 
complessivament
e corrette 
Punti 0,75 

Strutture 
linguistiche e 
grammaticali con 
alcune 
imprecisioni 
 
Punti 0,5 

Strutture 
linguistiche e 
grammaticali 
lacunose 
 
Punti 0,25 

Strutture 
linguistiche e 
grammaticali molto 
lacunose 
 
Punti 0,15 

 
Punteggio totale _____ / 5 
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ASSENZE  

±ŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 
 

 
 

tŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜΣ ŀŘ ƻƎƴƛ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ tre quarti 

del monte ore annuale personalizzato. !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŦƛƴŀƭŜΣ 

Il limite massimo di ore di assenze consentiǘƻΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀΦǎΦΣ ŝ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎŜƎǳŜΥ 

 

Classi 
Ore 

settimanali 
Ore annuali                               

(x 33 settimane) 
Ore di assenza consentite                      

(25% totale ore) 

Tempo scuola primaria e Tempo 
ordinario scuola media 
 
 

Sc. Prim. 
27+3 

facoltative 
Media 30 

990 247 

Indirizzo Musicale (1A-2A-3A) 33 1089 272 
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Integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali 
 

Nella Scuola Italiana, grazie ad un documento del 27 dicembre 2012, viene introdotta la parola BES, cioè Bisogni 
9ŘǳŎŀǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŀƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛΦ [ŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ differenzia 
gli studenti in tre macro aree che facilmente possono essere riscontrate e localizzate prima ancora di stendere 
ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΦ 9Ω ƴƻǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ŎƘŜ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŀǊŜŀ ŝ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀ ǉǳŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ 
ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ 
studenti con disturbi evolutivi specifici (DSA) ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΣ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƎǊŀǾƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ 
dovute a situazioni di svantaggio socio-economico-culturale (specialmente in alcune sacche sociali del nostro 
paese, dove gli studenti vivono quotidianamente svantaggi culturali ed economici). In seguito alla pubblicazione 
della Circolare N° 8 del 6 marzo 2013 è stato emanato un documento con direttive per la costituzione di un Piano 
didattico personalizzato per gli studenti che vivono gravi situazioni di svantaggio socio-economico-culturale, da 
concretizzare in singoli istituti o in territori a rischio. La nota ministeriale del 27 giugno 2013 ha fornito chiarimenti 
riguardo al PAI (Piano Annuale di inclusione), uno strumento che può contribuire ad accrescere la consapevolezza 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜŘǳŎŀƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴŎƭǳǎƛǾƛΦ  
 

tƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ŘΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ  
 

 
 

Rilevazione dei Bisogni Educativi Speciali presenti N° Alunni 

Disabilità certificata   

 Psicofisici 18 

Disturbi evolutivi specifici   

 DSA 4 

Svantaggio   

 Socio economico 60 

 Linguistico-culturale 80 

 Disagio comportamentale/relazionale 20 

 

Piani personalizzati per alunni con BES 
PEI redatti dal GLHO N° 15 

PDP redatti dai consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria N° 15 

PDP redatti dai consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria N. 10 
 (con aggiornamento in itinere esigenze evidenziate) 

 

Risorse professionali specifiche 

- Insegnanti di sostegno utilizzati in attività individualizzate e di piccolo gruppo 

- Insegnanti di sostegno utilizzati in attività laboratoriali integrate 

- Assistenti educativi 

- wŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ όŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ 5{!Σ .9{ύ 

- Funzioni strumentali/Coordinamento 

- Docenti tutor 

    
hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁΥ 
 

V aŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛone didattica; 
V tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 
V Valorizzare le potenzialità e le risorse di ciascuno; 
V Riconoscere i diversi bisogni e le differenze individuali. 

Organizzazione e gestione del personale: 
 

V Coinvolgere tutti gli attori della scuola; 
V Strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti; 
V hǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻκǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ 

lavoro flessibile che coinvolga i docenti di sostegno e curricolari. 
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Interventi di sostegno/supporto esterni alla scuola: 
 

V Promuovere una rete di interventi di supporto/sostegno esterni alla scuola (consultazioni informativo-
gestionali con CTI, CTS, con gli enti sul territorio e con la rete della solidarietà sociale). 

 
Partecipazione famiglie e territorio: 
Le famiglie e gli attori del territorio sono stati consultati e resi partecipi nella predisposizione del Piano di 
Inclusione attraverso incontri continui aventi lo scopo di instaurare reti di mutuo aiuto. 
 
Didattica 
La scuola propone una didattica inclusiva che guarda alla disabilità come risorsa e non come handicap; sono stati 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƛŘƻƴŜƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƭǳƴƴƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻΥ 

V Cooperative learning; 
V Role playing; 
V Didattica laboratoriale; 
V !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŀƭƭŜ ǊŜŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ 

 
Valutazione 
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǳƴƴƻ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǎƛŀ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
consiglio di classe e tiene coƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
alternativi. La valutazione degli alunni H va sempre rapportata al PEI. 
Continuità ed Orientamento 
Si prevedono incontri con i docenti e gli alunni delle classi terminali ed ƛƴƛȊƛŀƭƛΤ ǘǊŀ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴzia con quelli 
della primaria; Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛmi con quelli della scuola secondaria. Lo scambio di informazioni in verticale sostiene il 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƴŜƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ǘǊŀ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ ǎcuola. 
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Coinvolgimento delle risorse umane nelle finalità dei progetti 
 
Famiglie 

V Individuazione dei bisogni e delle attività di arricchimento ŘŜƭƭΩofferta formativa 
V PartecipazioƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
V /ƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 

Docenti 
V Vedi progetti e laboratori 

Personale ATA 
V Supporto ai docenti, in orario antimeridiano e pomeridiano, per la realizzazione delle attività previste 

dai progetti 
V Supporto agli alunni, in orario antimeridiano e pomeridiano (sorveglianza nelle aule, nei laboratori e 

negli spazi comuni) 
V Supporto agli alunni portatori di handicap 
V Concorso in accompagnamento degli alunni in occasione di manifestazioni esterne alla Scuola 

 
 
 

Comunicazione 
 

 

V Responsabili delle funzioni strumentali, i referenti di progetto ed i gruppi di lavoro saranno polo di 
riferimento ed offriranno consulenza continua ai colleghi 

V Saranno divulgate le iniziative di formazione  
V Saranno raccolti i materiali didattici prodotti 
V Saranno divulgate informazioni sulle iniziative attivate, sulle attività programmate, sugli standard 

valutativi fissati, attraverso schemi e lucidi 
V Saranno presentate ai genitori, agli alunni ed al personale della scuola le iniziative, le attività, gli obiettivi 

che si intendono raggiungere (POF) 
V {ŀǊŁ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀnzia, della scuola Primaria e della scuola 

secondaria il POF 
V Sarà collocato sulla pagina WEB della Scuola il piano deƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
V {ŀǊŁ ŎǳǊŀǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀŎƘŜŎƘŜ 

 

Attività di integrazione, recupero e sviluppo 

Attività  Destinatari Durata 

tǊƻƎŜǘǘƻ ά/ƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŜŘ  
ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻέ 

Á Alunni di tutte le classi Intero anno scolastico 

Visite guidate Á Alunni di tutte le classi Come da regolamento  

Laboratori di arricchimento 
formativo 

Á Alunni di tutte le classi Intero anno scolastico 
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SCUOLA 
DELLΩINFANZIA 
Al fine di favorire sia ƭΩŀttività di accoglienza sia il graduale  ambientamento dei bambini anticipatari 
(alunni che non hanno compiuto, ancora, i 3 anni), la scuola ha previsto ƭΩƛnserimento scaglionato secondo un 
piano comunicato preventivamente alle famiglie 

SCUOLA PRIMARIA 
LΩorganizzazione didattica del tempo scuola obbligatorio deliberato dagli OO.CC. è il seguente: 
Lunedì: dalle ore 8,00 alle ore 13,00 - dalle ore 14,30 alle ore 17,30 
Martedì: dalle ore 8,00 alle ore 13,00  
Mercoledì, giovedì e venerdì oltre al normale orario antimeridiano sono previsti rientri pomeridiani di due ore per 
tutte le classi dalle ore 14:30 alle ore 18:30 per il Laboratorio Matematico-Scientifico CLIL 
Sabato: libero 
Il consolidamento della formula organizzativa a άǎetti mana cortaέ ha lo scopo di ottimizzare ƭΩƻǊƎŀƴƛzzazione 
didattica potenziando le aree matematico-scientifica e linguistica, mediante unΩŀzione flessibile della 
didattica che consenta, in determinate ore della giornata e previa mirata programmazione settimanale del lavoro 
del team docenti, di sdoppiare le classi ed attuare separatamente potenziamento e/o recupero per gruppi 
omogenei di apprendimento ŀƭƭΩƛnterno della fascia oraria antimeridiana. Tale tipo dΩƛntervento è stato individuato 
dal Collegio Docenti per far fronte alle criticità di risultati emerse dal RAV (Rapporto di Autovalutazione). 
Inoltre, al fine di esercitare gli allievi alle prove INVALSI, è stato deliberato di integrare i sussidi didattici con 
ƭΩŀcquisto di un apposito άquaderno operativoέ strutturato e studiato per lo svolgimento di tali tipologie di 
verifiche. 

SCUOLA MEDIA 
Per la scuola secondaria di 1° grado ƭΩƻǊŀǊƛƻ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ǎǳ ол Ƙ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
musicale alle 30 h settimanali vanno aggiunte le ore di Strumento Musicale in orario pomeridiano. Sulla base 
dŜƭƭΩanalisi dei risultati, ƭΩorario delle lezioni è stato reso più flessibile (si è proceduto allo sdoppiamento delle 
discipline nei casi in cui ciò è stato possibile) ed è stata effettuata una programmazione potenziata delle prove di 
verifica di Italiano e Matematica, con lΩŀccentuazione dŜƭƭΩesercizio alle prove INVALSI da effettuarsi secondo lo 
schema proposto da sussidi didattici specifici. A tal fine, si è preferito proporre ƭΩŀcquisto del sussidio e non il 
ricorso alle fotocopie per conservare in modo ordinato le esercitazioni, per favorire il riutilizzo immediato delle 
stesse e per contenere i costi. 

PER TUTTI GLI ORDINI DI SCUOLA 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмуκнлмф ǊƛŎƻǊǊŜ ƛƭ рллϲ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ [ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±ƛƴŎƛΣ ƛƭ ƎŜƴƛƻ 
rinascimentale chŜ Ƙŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǘƻ ƭΩŀǊǘŜΣ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀΦ Lƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǾǳƻƭŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƭŀ 
figura di Leonardo da Vinci dedicando il pit-stop didattico e le ore facoltative del piano di studi alla tematica: LA 
SCIENZA. 

La tematica annuale  verrà tǊŀǘǘŀǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ 
argomenti appresso specificati. 

INFANZIA 

ά/ƻƭƻǊƛŀƳƻ Ŝ ŀƴƛƳƛŀƳƻ ƭŀ {/L9b½!έ 

PRIMARIA  

ά¢9ww!Σ !wL!Σ !/v¦! 9 /L9[hέ 

[ŀ {Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ ǘǊŀǘǘŜǊŁΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƻǊŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tƛǘ-{ǘƻǇ ŎƘŜ  ƴŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ƻǊŜ ŦŀŎƻƭǘŀǘƛǾŜΣ 
ƭŜ ¦5! ŀǇǇǊŜǎǎƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǉratica didattica laboratoriale.  

NUCLEI CENTRALI DEL SAPERE 

a) Prime e seconde classi: TERRA 

b) Terze classi: ARIA  

c) Quarte classi: ACQUA 
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d) Quinte classi: CIELO  

Media 

ά{ŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƴŀǘǳǊŀέ 

Nella Scuola media il tema delle ENERGIE RINNOVABILI assume una valenza non solo culturale in sé ma 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ [ƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ǘŀƭƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ /ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ !ǘǘƛǾŀ 
mediante la pratica della DIFFERENZIATA IN CLASSE, rende possibile un approccio alla metodologia della didattica 
ŘŜƭ άŦŀǊŜέ ŎƘŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ Řƛ ǎƻŦŦŜǊƳŀǊŜ Ŝ ŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ 
dei Nuclei Centrali del Sapere, a liveƭƭƻ άǘŜƻǊƛŎƻ-ŜŘǳŎŀǘƛǾƻέ ƴŜƭƭΩƻǊŀ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭ /[L[ .!{L/ ƭΩƻǊŀ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ 5ƻŎŜƴǘŜ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜκŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ 
Lingua. Il docente di Scienze allestirà lo spazio didattico scientifico e, attraverso una versione di lezione congiunta, 
il docente di Lingua Straniera opererà secondo la didattica CLIL BASED. 

NUCLEI CENTRALI DEL SAPERE 

a) Prime classi: ACQUA ED ENERGIA 

b) seconde classi: ARIA ED ENERGIA 

c) Terze classi: SOLE ED ENERGIA   

Per il DipartƛƳŜƴǘƻ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛΣ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻΥ ά[ŜƻƴŀǊŘƻΥ 
ƎŜƴƛƻ ƳƻŘŜǊƴƻέΦ ±ƛŜƴŜ ǎǘƛƭŀǘŀ ǳƴŀ ¦5! ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ 

FERMI DIDATTICI 

26 novembre 2018: Attività: presentazione attività 1° Pit-Stop. 

2 maggio 2019: Attività: giornata dedicata al 500° anniversario della morte di Leonardo da Vinci 

Durante le giornate di PIT-STOP tutte le sezioni/classi dŜƭƭΩƛǎǘƛǘuto attueranno uƴ άŦŜǊmo dŜƭƭΩattività didattica 
tradƛȊƛƻƴŀƭŜέ programmando attività trasversali per abituare ƭΩŀƭunno ad un modo di άŦŀre scuƻƭŀέ non 
scandito dŀƭƭΩƻǊario delle discipline, ma su un tempo-lungo aperto e pluridisciplinare. 
 
 

ATTIVI¢!Ω APERTA A TUTTA LA COMUbL¢!Ω SCOLASTICA (ALUNNI, GENITORI, PERSONALE, 

ECC.) 
 

 
 
Al fine di migliorare il legame comunitario della scuola  con le sue componenti, principalmente con le famiglie, 
su proposta del prof. Fausto Certomà, ASD CALABRIA FITWALKING, verrà c o n f e r m a t a  la costituzione del 
Gruppo Fitwalking άaΦ Bello - G. Pedullà - Agnaƴŀέ e lΩŀǾǾƛƻ della relativa pratica sportiva, secondo un 
programma da concordare con il docente referente, che include, pure la comunità di Agnana Calabra. 
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ATTIVI¢!Ω APERTE A TUTTA LA COMUbL¢!Ω SCOLASTICA (ALUNNI, GENITORI, PERSONALE, ECC.) 

FINANZIATE CON I PON (2014-2020) 

 
INTERVENTI PER IL SUCCESSO SCOLASTICO DEGLI STUDENTI FINANZIATI CON IL PON FSE 2014-2020  
Lb/[¦{Lhb9 {h/L![9 9 [h¢¢! ![ 5L{!DLh άL /!w9Η [!.hw!¢hwL Lb w9¢9 t9w [ΩLb/[¦{Lhb9έ 

MODULO/TITOLO Durata  

ORDINE DI SCUOLA, BENEFICIARI, IMPORTO PER LA 
w9![L½½!½Lhb9 59[[ΩLb¢9w±9b¢h   

Ordine di scuola  
Importo per 
realizzazione 

Brancaleone Vetus: sulle 
orme degli Armeni, narrazioni 
Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ƴŜƭƭΩ9Ǌŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ  

30 h 18 ALUNNI SCUOLA PRIMARIA 4.873,80 

Lascia che ti r@cconti-Pavese 
Ŝ ƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ .Ǌŀƴcaleone, una 
terra di confine 

30 h 18 ALUNNI SCUOLA SECONDARIA  4.873,80 

{h{Χ ŎŀǊŜǘǘŀΣ ŎŀǊŜǘǘŀ 30 h 18 ALUNNI SCUOLA PRIMARIA 4.873,80 

Welcome to the 
Archaelogical Park of 
Brancaleone Vetus 

30 h 18 ALUNNI SCUOLA SECONDARIA 4.873,80 

άL ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻέΦ Suoni, 
danze e teatro nella valle 
degli Armeni  

30 h 18 ALUNNI SCUOLA PRIMARIA 4.873,80 

Pensiero computazionale e 
creatività digitaleκά9 Ǿŀƛ Ŏƻƴ 
{ŎǊŀǘŎƘ мέ 

30 h 20 ALUNNI SCUOLA PRIMARIA 5.082,00 

Pensiero computazionale e 
ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜκ ά9 Ǿŀƛ Ŏƻƴ 
Scratch 2έ 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA PRIMARIA 5.082,00 

Competenze di cittadinanza/ 
ά/ȅōŜǊōǳƭƭƛǎƳƻΧƎŀƳŜ ƻǾŜǊмέ  

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA SECONDARIA  5.082,00 

Competenze di cittadinanza/ 
ά/ȅōŜǊōǳƭƭƛǎƳƻΧƎŀƳŜ ƻǾŜǊнέ 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA SECONDARIA 5.082,00 

Orientamento formativo e  
ri-orientamentoκέaƛ ƛƴŦƻǊƳƻ 
Ŝ ǎŎŜƭƎƻέ 

30 h 30 ALUNNI SCUOLA SECONDARIA   5.082,00 

Orientamento formativo e  
ri-ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻκ ά¦ƴƻ 
ǎƎǳŀǊŘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέ 

30 h 25  ALUNNI SCUOLA SECONDARIA  5682,00 

Orientamento formativo e  
ri-oriŜƴǘŀƳŜƴǘƻκ άaƛ ƻǊƛŜƴǘƻ 
Ŝ ǎŎŜƭƎƻέ 

30 h 30 ALUNNI  SCUOLA SECONDARIA  5.082,00 

Orientamento formativo e  
ri-ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻκ άaƛ 
ƻǊƛŜƴǘƻΧ Ŝ ǎŎŜƭƎƻ 

30 h 30 ALUNNI SCUOLA SECONDARIA  5682,00 

In classe un click per 
apprendere /Lingua Madre: 
Un grande scrittore per 
ragazzi: C. Alvaro 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA PRIMARIA 5.082,00 

In classe un click per 
apprendere/Lingua Madre: 
Storie per giocare 
L@boratorio di scrittura 
ŎǊŜŀǘƛǾŀΧ 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA PRIMARIA 5.082,00 

In classe un click per 
apprendere /Lingua Madre: 
Web 1 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA SECONDARIA 5.082,00 

In classe un click per 
apprendere/ Lingua Madre: 
Web 2 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA SECONDARIA 

 
 
5.082,00 
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In classe un click per 
ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜκ άaŀǘŜƳŀǘƛŎŀ 
[ŀō aϪǘέ 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA SECONDARIA 5.082,00 

In classe un click per 
apprendere /Matematica: 
qual è il problema?  

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA PRIMARIA 5.082,00 

In classe un click per 
apprendere /Lingua straniera: 
English @School 

30 h 25 ALUNNI  SCUOLA PRIMARIA 5.082,00 

In classe un click per 
apprendere /Lingua straniera: 
francese per il futuro 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA PRIMARIA 5.082,00 

Il gioco diventa 
arte/Espressione creativa 
(pittura e manipolazione) 
Lab@art 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA INFANZIA V. Trieste 5.082,00 

Il gioco diventa arte/ 
Espressione creativa (pittura 
e manipolazione) 
Creativamente 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA INFANZIA V. Randazzo 5.082,00 

Il gioco diventa arte/ 
Espressione creativa (pittura 
e manipolazione) 
Artisticamente 

30 h 20 ALUNNI  SCUOLA INFANZIA V. Randazzo 5.082,00 

Il gioco diventa arte/ 
Espressione creativa (pittura 
e manipolazione) Il gioco 
diventa arte 2 

30 h 16 ALUNNI  SCUOLA INFANZIA V. Randazzo 4.665,60 

TOTALE 750 
76 Alunni  Infanzia- 199 Alunni Primaria e 
251 Alunni Secondaria 

126.793,60 

 
I progetti PON, approvati dagli OO.CC. nellΩŀƴƴƻ ǎcolastico 2016/2017 e 2017/2018 sono stati 
autorizzati dal MIUR e verranno realƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмуκнлмф. 
 

INTERVENTI PER IL SUCCESSO SCOLASTICO DEGLI STUDENTI FINANZIATI CON IL FIS  
 

MODULO Durata  

ORDINE DI SCUOLA, BENEFICIARI, IMPORTO PER 
[! w9![L½½!½Lhb9 59[[ΩLb¢9w±9b¢h   

Ordine di scuola  
Importo per 
realizzazione 

SPORTELLO DIDATTICO SCUOLA 
MEDIA - ITALIANO   

40 h (10 h x 4 DOCENTI)  SECONDARIA пллΣлл ϵ 

SPORTELLO DIDATTICO SCUOLA 
MEDIA - MATEMATICA 

40 h (20 h x 2 DOCENTI) SECONDARIA пллΣлл ϵ 

Progetto arte  20 h (10 h x 2 docenti) SECONDARIA тллΣлл ϵ 

Progetto orchestra e coro del 
corso ad indirizzo musicale   

150 h (30 h x 5 docenti)  SECONDARIA рΦнрлΣлл ϵ 

FITWALKING 20 h x 1 docente 
PRIMARIA E 
SECONDARIA 

тллΣлл ϵ 

Progetto Musica Sc. Primaria di 
Agnana 

30 h (15 h x 2 docenti) PRIMARIA млрлΣлл ϵ 

 
 

CŜǊƳƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ - PIT-STOP ANNUALI ς e organizzazione di attività interdisciplinari 

AMBITO DI RIFERIMENTO Ordine  TIPOLOGIA 

 
Cittadinanza Attiva TUTTI 

ά[ŀ {ŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ рл0° Anniversario 
ƳƻǊǘŜ [ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±ƛƴŎƛέ 

26 novembre 2018 

Cittadinanza Attiva TUTTI 
άрллϲ !ƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ƳƻǊǘŜ Řƛ 
[ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±ƛƴŎƛέ 

2 maggio 2019 
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RISORSE UMANE  

AMBITO DI 
RIFERIMENTO 

Ordine  TIPOLOGIA 
RISORSE FINANZIARIE  

L. 740/PON/ALTRO 
FLESSI
.L[L¢!Ω 

Potenziamento e 
recupero 

Primaria/Secondaria 
Flessibilità e lavoro in 

piccoli gruppi 
PON  

Musica Secondaria  
Laboratorio di Strumento 

Musicale 
PON  

Arte Primaria/Secondaria Laboratorio artistico PON  

Educazione Motoria Primaria 
Laboratorio di educazione 

motoria 
PON  

Orientamento 
Infanzia/Primaria/ 

Secondaria 
Accoglienza e Continuità PON  

Comunicazione Secondaria 
Coro del corso musicale 
Orchestra del corso mus. 

FIS  

Scienze motorie Secondaria Giochi Sportivi MIUR  

Scienze motorie Secondaria Fitwalking  FIS  

Inclusione Primaria / Secondaria 
Laboratorio teatrale e 

musicale 
PON  

Lingue straniere Secondaria Certificazione esterna PON  

Potenziamento e 
recupero 

Secondaria 
Sportelli didattici Italiano e 

Matematica 
 

FIS  

Arte Secondaria  Laboratorio artistico FIS  

C!..L{hDbh 59L th{¢L t9w L[ th¢9b½L!a9b¢h 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! ό[Φмлтκнлмрύ 
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Risultati attesi al termine  del triennio (2016 ς 2019) 

 
- Migliorare le performance in italiano e matematica conseguendo risultati in linea con le scuole virtuose 

del Mezzogiorno; 
- Migliorare nel primo anno del 15% le performance INVALSI e conseguire nel triennio performance in 

linea con le scuole virtuose del Mezzogiorno 
- Abbassare del 20% le assenze del personale già nel primo anno e conseguire nel triennio risultati in linea 

con le scuole virtuose del Mezzogiorno 
- Garantire la frequenza alle attività di potenziamento e integrative, almeno nella misura del 50%, da 

parte degli utenti potenziali 

 
 
 
 
 
 
 
 

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 
 

 

 
 
Per favorire una partecipazione più attiva e collaborativa da parte delle famiglie, il Collegio Docenti delibera che si 
tengano incontri Scuola-Famiglia, come da piano annuale delle attività.  
[ΩƛƴŎƻƴǘro con le famiglie è utile per comunicare le valutazioni, orientare lo studente ad uno studio più efficace, 
rilevare possibili difficoltà motivazionali e cognitive e stabilire, tramite un produttivo confronto, strategie di 
intervento. 
In caso di necessità, i docenti sono disponibili ad ascoltare i genitori degli allievi al dƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ Ŝ 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴŜƭƭΩƻǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ  
Uno strumento di rapporto permanente scuola-famiglia è rappresentato dal REGISTRO ELETTRONICO. 
Si prevede, inoltre, il coinvolgimento delle famiglie in appositi moduli formativi per sostenerŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀΦ 
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Parte Organizzativa 
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hwD!bL{aL t9w [! D9{¢Lhb9 59[[9 !¢¢L±L¢!Ω 5ΩL{¢L¢¦¢h 
 

 
 

L[ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘo 

 
 

 
 

E'composto dal Dirigente Scolastico, da 8 (otto) docenti, da 2 (due) componenti del personale ATA e  
da 8 (otto) genitori, per un totale di 19 membri.  
9Ω presieduto Řŀ ǳƴ ƎŜƴƛǘƻǊŜ ŜŘ ŝ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦ  
9Ω in carica per 3 (tre) anni e va rinnovato entro novembre 2018 
 
 

Comitato per la Valutazione dei Docenti 
 
 

 
 

Il Comitato di Valutazione in composizione allargata individua i criteri, con motivata valutazione, per 
ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƻƴǳǎ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜl merito (L 107/2015 c. 127) 
 
 

Composizione allargata 

Pirruccio Vito Dirigente Scolastico  

Romeo Vittoria Docenti 

Riccio Renato Docenti 

Megna Michela Genitore 

Totino Domenico Docenti esterno 
 

Il Comitato di Valutazione in composizione ristretta 

 
 

Composizione ristretta 

Pirruccio Vito Dirigente Scolastico  

Romeo Vittoria 
Docenti 

Riccio Renato 
 
 

R.S.U (Rappresentanze Sindacali Unitarie) 
 

Le R.S.U. sono rappresentanti dei lavoratori della scuola, eletti ogni tre anni sulla base di liste presentate in ogni 
ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŀƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ wΦ{Φ¦Φ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ tra 
lavoratori e dirigente scolastico. 
 
Alle R.S.U. compete la contrattazione col Dirigente Scolastico in merito a: 

V ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
V criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente alle sezioni staccate e ai plessi 
V ŎǊƛǘŜǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜ ƛƴ 

relazione alla modularizzazione delle attività didattiche 
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V criteri di utilizzazione del personale docente per le attività didattiche da svolgersi nel contingente delle 
ore di completamento 

V criteri di utilizzazione del personale docente per le attività extra e parascolastiche  
V ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ Řƛ ƻǊŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

docente da utilizzare nelle attività aggiuntive 
V ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇƭǳǊƛǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ό//t !ǊǘΦпΣнύ 
V criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali (permessi, uso dei locali, assemblee, affissione) 
V attuazione della normativa in materia di sicurezza sul lavoro 
V ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜƳƛ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ 
 

La RSU, prima della contrattazione, nel corso di appositi incontri, riceve dalla dirigenza scolastica informazione 
preventiva e relativa documentazione, in merito alle seguenti materie:  
 

V proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola 
V ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
V piano delle risorse complessive per attività aggiuntive 
V criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti 
V tutte le materie oggetto di contrattazione 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

COMPONENTI  
1 Musuruca Mariangela 

2 Barone Pasquale 

3 Romeo Marilena 
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ORGANIGRAMMA 
 

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀΥ ŀƭ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀΤ ŀƎƭƛ hǊƎŀƴƛ 
Collegiali. 
 Oltre al Dirigente Scolastico, svolgono funzioni organizzative in ambito didattico ed educativo, i docenti con 
incarichi speciali che operano, su delega del Dirigente Scolastico, individualmente o in gruppi di lavoro 
appositamente costituiti.  
Per svolgere le suddette funzioni, il Dirigente Scolastico nomina in particolare i seguenti organismi di supporto alla 
sua azione e i docenti con delega a sostituirlo:  

V Ufficio di presidenza di cui fanno parte i collaboratori designati dal DS  
V I Coordinatori dei Consigli di Classe 
V I Docenti con incarichi di progettazione e di gestione dei laboratori 

Svolgono inoltre azione di supporto alla didattica e alla gestione della scuola i docenti designati dal Collegio dei 
Docenti per le Funzioni Strumentali, mentre gli aspetti amministrativo-contabili e dei servizi di vigilanza e di 
manutenzione dell'edificio vengono curati dal D.S.G.A. e dal personale A.T.A. 

 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

 DIRIGENTE SCOLASTICO Prof. PIRRUCCIO Vito 

COLLABORATORE-VICARIO Ins. ROMEO Vittoria 

COLLABORATORE Prof.ssa CURCIARELLO Nella 

SEGRETARIO COLLEGIO DOCENTI E SUPPORTO AL D.S. Ins. ROMEO Vittoria 

SEGRETARIO CONSIGLIO DΩLSTITUTO  Ins.  GIANNINI Tecla 
 

DSGA Rag. DE LUCA Carmen 

RSPP (Responsabile del servizio di prevenzione e protezione) Arch. Raffaele Guarnieri  

RLS (Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza) Roberto Longo  

 
 

 
FUNZIONI STRUMENTALI 

 
 
Competenze generali richieste 

a) Organizzare il lavoro, al fine del raggiungimento degli obiettivi programmati 
b) Progettare attività 
c) Applicare le politiche scolastiche, per favorire la diffusione delle innovazioni e la ricerca nel campo 

metodologico e didattico 
d) Conoscere gli strumenti e le tecniche di valutazione dei risultati raggiunti 
e) /ƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

Il Collegio dei docenti nella seduta del 13/09/2015 ha individuato TRE AREE per le Funzioni Strumentali al POF così 
ripartite: 

 
 

F.S. n. 1 Gestione e valutazione del POF e Sostegno al lavoro del personale docente 
 

Attività specifiche 
a) /ƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thC 
b) Coordinare le attività di programmazione e progettazione, favorendo un clima di collaborazione, 

suggerendo modalità operative  
c) Curare la pubblicizzazione ed il coordinamento di eventuali progetti europei 
d) Formulare proposte  
e) Distribuire questionari e raccogliere i Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ όŘƻŎŜƴǘƛ ς ATA)  
f) wŜƭŀȊƛƻƴŀǊŜ ŀƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻκǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ  
g) CǳƴƎŜǊŜ Řŀ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƛƭ /Φ5Φ ƛƭ /Φ ŘΩLΦ ŜŘ ƛƭ 5Φ{ΦΣ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

h) Individuare i bisogni formativi dei docenti per il Piano di formazione 
 



65 
 

 
i) Individuare le priorità riguardo alle iniziative di formazione 
j) Gestire il piano di formazione ed aggiornamento (compreso il monitoraggio dei risultati) 
k) Accogliere i colleghi nuovi arrivati e coordinare le attività di tutoraggio per gli insegnanti in anno di 

prova 
l) Raccogliere materiali di supporto alla didattica prodotti nei corsi di formazione, nelle riunioni di 
ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜΦ 

a) ±ŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎetti realizzati 
b) Monitoraggio iniziale e finale delle competenze degli alunni 
 

F. S. n. 2 Interventi e servizi per gli studenti  
 

Attività specifiche 
a) Stesura del patto di corresponsabilità 
b) Accertare i bisogni formativi degli studenti 
c) Individuare gli allievi con difficoltà di inserimento nel contesto scolastico (stranieri, disagio, alunni 

diversamente abili) e creare idonei percorsi al fine della loro integrazione 
d) Individuare le eccellenze e strutturare percorsi per il rafforzamento e lo sviluppo  
e) Coordinare uscite didattiche e visite guidate  
f) Predisporre attività alternative per le classi il cui docente potrebbe essere assente (allestire un progetto 

di massima) 
g) Individuare le iniziative rilevanti da segnalare al D.S. e alla F.S. n. 4 per la pubblicizzazione  
h) wŜƭŀȊƛƻƴŀǊŜ ŀƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻκǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
i) CǳƴƎŜǊŜ Řŀ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƛƭ /Φ5Φ ƛƭ /Φ ŘΩLΦ ŜŘ ƛƭ 5Φ{ΦΣ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛa 

j) Predisporre azioni di continuità e orientamento con le scuole del territorio 
 

 
F. S. n. 3 Comunicazione WEB e rapporti Enti esterni 
 

Attività specifiche 
a) Favorire la comunicazione con le famiglie e i rapporti con Enti ed Istituzioni esterni alla scuola  
b) Organizzare e coordinare materiale da pubblicare sul sito Web della Scuola 
c) wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ 9ƴǘƛ ŜŘ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
d) Organizzare manifestazioni ed eventƛ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ 9ƴǘƛΣ pubblicizzare le attività della scuola 
ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴtuale rassegna stampa 

e) Individuare progetti Europei, Nazionali, Regionali, Provinciali e locali 
 

 

N. AREA DESCRIZIONE DOCENTE FF.SS. 

1 
Gestione e valutazione del POF e Sostegno al lavoro del personale 
docente 
 

Giovanni Pietro SPANÒ 

2 Interventi e servizi per gli studenti  Marilena ROMEO 

3 Comunicazione WEB e rapporti Enti esterni Tecla GIANNINI 
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USCITE DIDATTICHE  

 

CLASSI [h/![L¢!Ω PERIODO 

Infanzia alunni 4  anni e classi 
Prime Scuola Primaria 

FATTORIA DIDATTICA DEL TERRITORIO 
 

maggio 

 Infanzia Randazzo V. Trieste Planetario  Reggio Calabria aprile / maggio 

Alunni 5 anni Infanzia e classi 
Prime e Seconde Primaria  

 
MUSABA Mammola 

ottobre/novembre 
aprile/maggio 

 Infanzia  
Tutti alunni 

Visita al Comando Polizia Municipale-Siderno aprile/giugno 

Primaria   
Classi Terze 

tŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ {ŜǊǊŀ Ŝ aƻƴƎƛŀƴŀ ottobre / dicembre 

 Primaria  
 Classi Quarte 

Stilo visita allo stabilimento della Mangiatorella e Porto delle 
Grazie di Roccella Jonica 

 
Febbraio/maggio 

 Primaria  
Classi Quinte 

 
Planetario di Reggio Calabria ς Museo di Paleontologia 

ŘŜƭƭΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ 
 

aprile / maggio 

Primaria  
 Quinte e tutte le classi 

Secondaria 

Rete museale regionale di Catanzaro-Mostra su Leonardo da 
Vinci 

novembre/gennaio 

Secondaria 
Classi Seconde 

 
Visita alla centrale Termoelettrica di Simeri Crichi 

ottobre / dicembre 

Secondaria 
Classi 2 D, 2E e G 

Escursione a Mongiana, Fabrizia e Serra S. Bruno aprile / maggio 

Secondaria 
Classi Prime e Seconde 

Certosa di Padula e Rete museale Campania o Matera marzo/aprile 

Secondaria 
Classi Terze 

 
Luminarie 2018-[ǳŎƛ ŘΩŀǊǘƛǎǘŀ {ŀƭŜǊƴƻ novembre/gennaio 

Secondaria  
Classi terze 

Visita agli impianti solari ed eolici di ENEL GREEN 
POWER di Maida, Cortale e San Floro ς CZ - 

 

aprile/maggio 
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ELENCO ALLEGATI 
 
 

DESCRIZIONE N. ALLEGATO 

tƛŀƴƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ !ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ¢ŜŀƳ ǇŜǊ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 1 

Progetto PIT STOP 2 

Progetto SPORTELLO DIDATTICO SCUOLA MEDIA ς ITALIANO  3 

Progetto SPORTELLO DIDATTICO SCUOLA MEDIA ςMATEMATICA 4 
 

Progetto "LEONARDO TRA  ARTE E SCIENZA " 5 

Progetto " LEONARDO DA VINCI E IL SOGNO DI VOLARE" 6 

Progetto Orchestra e coro del corso ad indirizzo musicale 7 

Progetto "FITWALKING"  in Cammino verso il BEN-ESSERE 8 

Progetto GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 9 

 
 

DESCRIZIONE N. ALLEGATO 
UDA Sulla didattica per competenze ed innovazione metodologica ά La Scienza e Leonardo da 
Vinciά  .  
Tutte le classi Scuola Primaria 

 

10 

UDA Sulla didattica per competenze ed innovazione metodologica ά Leonardo: Genio 
moderno.έ  
Classi Prime/  Seconde/  Terze                                                                  Scuola Secondaria 

                                                                                                                        

11 

 
DESCRIZIONE PAGINA 

Progetto RECUPERO E POTENZIAMENTO  

 
107 
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Allegato 1 - Istituto Comprensivo ñM. Bello ï G. Pedullà ï Agnanaò di Siderno (RC) 
 
tL!bh 5ΩLb¢9w±9b¢h 59[[ΩANIMATORE DIGITALE E DEL ¢9!a t9w [ΩLbbh±!½Lhb9 
 
Lƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ t¢hCΦ 9ǎǎŜƴŘƻ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ 
triennale, ogni anno potrebbe subire variazioni o venire aggiornato a seconda delle esigenze e i cambiamenti 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 
tŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ƭΩ!5 ǎƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜΣ ƛƭ 5{D!Σ ƛƭ ¢ŜŀƳ 
ŘŜƭƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 5ƛgitale e soggetti rilevanti, anche esterni alla scuola, che possono contribuire alla realizzazione 
degli obiettivi del PNSD. 
 
Con il PNSD vengono incentivate le nuove tecnologie 
Le tecnologie entrano in classe e supportano la didattica; studenti e docenti interagiscono con modalità didattiche 
ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŜ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ŀǇǇ Řŀ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ 
ŦŀŎŎƛŀƴƻ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ǳƴŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƳŜƴƻ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛǾŀ Ŝ ǇƛǴ 
operativa. 
Alla luce di quanto appena esposto si modifica il ruolo del docente e dello studente in classe così come 
sintetizzato dalla tabella seguente: 

 

CAMBIAMENTO DEL RUOLO DEL DOCENTE DAΧ AΧ 

Trasmettitore di conoscenza, fonte di informazioni, 
fonte di risposte 

 

CŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜΣ ƎǳƛŘŀ 

 Colui che controlla e dirige tutti gli aspetti 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

 

Colui che offre maggiori opzioni e responsabilità nel 
processo di apprendimento 

   

CAMBIAMENTO DEL RUOLO DELLO STUDENTE DAΧ AΧ 

Destinatario passivo di informazioni Partecipante attivo nel processo di apprendimento 

Colui che riporta le conoscenze 
Colui che produce e condivide conoscenze 

 

Colui che apprende mediante una attività solitaria Colui che apprende in collaborazione con altri 

 
[Ωǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛΥ 

¶ Consentono un apprendimento personalizzato in quanto permettono la personalizzazione del lavoro per 
ogni alunno e pongono attenzione ai diversi stili di apprendimento degli allievi (soprattutto con gli 
alunni con BES); 

¶ Offrono la possibilità di fare ricerche in molteplici fonti e/o di condividere i contenuti in tempo reale; 

¶ tǊŜǾŜƴƎƻƴƻ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

¶ Incrementano la motivazione e il coinvolgimento degli alunni 

¶ /ƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŦŀŎƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎŜ Ŏƻƴ ƛ 
contenuti in maniera più funzionale alle conoscenze 

¶ Permettono il riutilizzo del materiale «digitale» 

¶ Trasformano i device in oggetti di apprendimento 

¶ tǊŜǎǳǇǇƻƴƎƻƴƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 

¶ Sono utili perché la Rete è una miniera inesauribile di informazioni 

 
 
/ƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŘŜǾŜ ŦŀǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ŘƛƳŜǎǘƛŎƘŜȊȊŀ Ŝ ǎǇƛǊƛǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
comunicazione (TICύ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ Ŝ ƛƭ Ǝǳǎǘƻ 
per la ricerca di nuove conoscenze e privilegiando il problem ǎƻƭǾƛƴƎΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řŀ 
attivare per risolvere positivamente situazioni problematiche. 
Tutto ciò va fatto senza mai perdere di vista la relazione umana; a scuola infatti si impara a diventare uomini, a 
ŎǊŜǎŎŜǊŜΣ ŀ άŎƻƴǾƛǾŜǊŜέ ŎƛǾƛƭƳŜƴǘŜ Ŝ ŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǊǎƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Ŝ professori. 
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Le nuove tecnologie non possono e non devono sostituirsi ai libri né alle persone che le utilizzano, sono uno 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Ŝ ƴƻƴ ǳƴ ŦƛƴŜΣ ŘŜǾƻƴƻ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊƴŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ 
possibilmente anche un valido aiuto per studenti diversamente abili o con difficoltà di apprendimento. Per il 
docente non devono essere un ostacolo o un nemico, ma un valido alleato nel lavoro quotidiano con gli studenti. 
Per questo motivo il loro uso deve essere semplice, agevole, anche alla portata di chi con gli strumenti informatici 
ha poca dimestichezza. 
I docenti quindi non devono stravolgere il loro modo di fare lezione, ma pensare di innovarlo dal punto di vista del 
άŎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƻέΦ [ŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǇǳƼ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ƳŜǘƻŘƛ tradizionali di apprendimento, ma non potrà mai 
sostituire il contatto umano. 

 
CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE  

¶ wƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ǎǳŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ  

¶ Integrazione, ampliamento e utilizzo della rete wi-fi ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

¶ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ όŀǳƭŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ [LaΣ ŎƻƳǇǳǘŜǊ 
portatili, tablet, videoproiettori, ecc)  

 
/hLb±h[DLa9b¢h 59[[! /ha¦bL¢!Ω {/h[!{¢L/!  

¶ Implementazione degli spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni relative al PNSD  

¶ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǇŜƴǎŜ ǎƛŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ŎƘŜ ŎŀǊǘŀŎŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tb{5  

¶ Coordinamento con le figure di sistema  

¶ Realizzazione da parte di docenti e studenti di video, utili alla didattica e alla documentazione di 
eventi/progetti di istituto  

¶ Realizzazione di una community con famiglie, alunni e territorio sui temi del PNSD (cittadinanza digitale, 
sicurezza, uso dei social network, cyber bullismo)  

¶ Raccolta e pubblicazione sul sito della scuola delle attività svolte nella scuola in formato multimediale  

¶ Utilizzo di strumenti per la condivisione con gli alunni  

¶ /ǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǇƻǎƛǘƻǊȅ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀǊŜŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
materiale prodotto  

¶ Preparazƛƻƴƛ Řƛ ƭŜȊƛƻƴƛ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
digitale e cooperativo  

¶ Realizzazione di una community con famiglie e territorio 

 
!¢¢L±L¢!Ω 5L Chwa!½Lhb9  
La formazione proseguirà su piattaforma Moodle e sarà implementata da alcuni incontri in presenza. 
 

¶ Somministrazione di questionari informativi/valutativi per la rilevazione delle 
conoscenze/competenze/tecnologie/aspettative in possesso dei docenti ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ dei bisogni 
sui 3 ambiti del PNSD (strumenti, curricolo, formazione)  

¶ /ƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ Ŝ Ŧormazione 
sperimentale per impostazione classe digitali (Digitaelearnig Moodle) 
 

¶ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ άCƭƛǇǇŜŘ /ƭŀǎǎǊƻƻƳέ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǎƻ Ři programmi di utilità e on line free per testi 
cooperativi, presentazioni, video e montaggi di foto o mappe, programmi di lettura ecc. da utilizzare 
nella didattica  

¶ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ del coding  

¶ Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa  

¶ /ƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ Ŝ Ŧormazione 
sperimentale per impostazione classe digitali 

¶ Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite  

 
Con il PNSD vengono incentivate le nuove tecnologie 
Le tecnologie entrano in classe e supportano la didattica; studenti e docenti interagiscono con modalità didattiche 
ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŜ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ŀǇǇ Řŀ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ambienti o strumenti di apprendimento che 
ŦŀŎŎƛŀƴƻ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ lezione e favorendo una didattica meno trasmissiva e più 
operativa. 
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Allegato 2 - Istituto Comprensivo ñM. Bello ï G. Pedullà ï Agnanaò di Siderno (RC) 
 

PIANO OFFERTA FORMATIVA A.S. 2018/2019 
 

  

 

 
PIT-STOP DIDATTICO   

A.S. 2018/2019 

LA SCIENZA  

500° anniversario della morte di Leonardo da Vinci  

(15 aprile 1452 - 2 maggio 1519)   

 

 

 

 

PROGRAMMA  

Premessa 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмуκнлмф ǊƛŎƻǊǊŜ ƛƭ рллϲ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ [ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±ƛƴŎƛΣ ƛƭ ƎŜƴƛƻ ǊƛƴŀǎŎƛƳŜƴǘŀƭŜ Ŏhe ha 
ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǘƻ ƭΩŀǊǘŜΣ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀΦ Lƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǾǳƻƭŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ [ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±ƛƴŎƛ Ředicando il pit-
stop didattico e le ore facoltative del piano di studi alla tematica: LA SCIENZA. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ǾŜŘŜ ƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƴŜƭƭΩƻǊŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ 
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ƴŜƭƭΩƻǊŀ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ ƴŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ aŜŘƛŀ όм Ƙ Řƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ [ƛƴƎǳŀ CǊŀƴŎŜǎŜ ƻ LƴƎƭŜǎŜύ  Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀōƻǊatorio 
Scientifico-LinguiǎǘƛŎƻ /[L[ .!{95 {/L9b/9Σ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ /[L[ ƴŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ 
ƛƴƎƭŜǎŜκŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƳŀŘǊŜƭƛƴƎǳŀΦ 

bŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ Řƛ [ƛƴƎǳŀ LƴƎƭŜǎŜκFrancese divideranno il lavoro in classe nel modo 
seguente:  

1. Il docente su posto comune allestirà la didattica ordinaria di Scienze e, attraverso una versione di lezione congiunta, il 
docente di Lingua Straniera opererà secondo la didattica CLIL BASED. 

La ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŀƴƴǳŀƭŜ  ǾŜǊǊŁ ǘǊŀǘǘŀǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŀǇǇresso 
specificati. 

INFANZIA 

ά/ƻƭƻǊƛŀƳƻ Ŝ ŀƴƛƳƛŀƳƻ ƭŀ {/L9b½!έ 

 

- ¦ƴΩƻǊŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ Řƛ [ƛƴƎǳŀ LƴƎƭŜǎŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘŀ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊŜ Řŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ǎǳ Ǉƻǎǘƻ 
comune 

- tǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ά/ƻƭƻǊƛŀƳƻ ƭŀ ±L¢! ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ {/L9b½!έ  

- Laboratorio-fuori: uscita didattica al MUSABA (periodo: maggio 2019) 

 

PRIMARIA  

ά¢9ww!Σ !wL!Σ !/v¦! 9 /L9[hέ 

 

Primaria 

La {Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ ǘǊŀǘǘŜǊŁΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƻǊŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tƛǘ-{ǘƻǇ ŎƘŜ  ƴŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ƻǊŜ ŦŀŎƻƭǘŀǘƛǾŜΣ ƭŜ ¦5! ŀǇǇǊŜǎǎƻ 
ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜ όtŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΣ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƭƭŀ ά5ƛŘŀǘǘƛŎŀ 
[ŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜέ Řƛ 5ŀǊƛƻ bL/h[L ŎƘŜ ǎƛ ŀƭƭŜƎŀ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎŎƘŜƳŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜύΦ  

Lƴ ǇǊŀǘƛŎŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƭ άƴǳŎƭŜƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊŜέ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ǎƛ ǘǊŀŎŎƛŀƴƻ ƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ƭŀvoro e si guida 
ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ όŎŦǊΦ 5L5!¢¢L/! [!.hw!¢hwL![9 Σ Řƛ 5ŀǊƛƻ bƛŎƻƭƛύ 

NUCLEI CENTRALI DEL SAPERE 

e) Prime e seconde classi: TERRA 

f) Terze classi: ARIA  
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g) Quarte classi: ACQUA 

h) Quinte classi: CIELO  

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŀƴŎƘŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ-fuori sia come momento di contatto con la realtà sia come uscita 
didattica. 

- Laboratorio-fuori per le PRIME e SECONDE classi: MUSABA (periodi: ottobre-novembre 2018 e aprile-maggio 2019) 

- Laboratorio-fuori per lŜ ¢9w½9 ŎƭŀǎǎƛΥ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ ς Serre Mongiana (periodi: ottobre-novembre 2018 e aprile-
maggio 2019)  

- Laboratorio-fuori per le QUARTE classi: Stilo visita allo stabilimento della Mangiatorella e Porto delle Grazie di Roccella Jonica  
(periodi: ottobre-novembre 2018 e aprile-maggio 2019) 

- Laboratorio-fuori per le QUINTE classi: Planetario di Reggio Calabria ς aǳǎŜƻ Řƛ tŀƭŜƻƴǘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ   όŀǇǊƛƭŜ-
maggio 2019)  

Media 

ά{ŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƴŀǘǳǊŀέ 

1. Nella Scuola media il tema delle ENERGIE RINNOVABILI assume una valenza non solo culturale in sé ma fortemente 
ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ [ƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ǘŀƭƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ /ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ !ǘǘƛǾŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 
DIFFERENZIATA IN CLASSE, rende possibile un approccio alla metodologia della ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭ άŦŀǊŜέ ŎƘŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭ 
Laboratorio Scientifico. Si tratta in modo sistematico di soffermare e centrare lo studio dei Nuclei Centrali del Sapere, a 
ƭƛǾŜƭƭƻ άǘŜƻǊƛŎƻ-ŜŘǳŎŀǘƛǾƻέ ƴŜƭƭΩƻǊŀ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭ /[L[ .!{L/ ƭΩƻǊŀ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ 
diventa una lezione in comune Docente di Scienze/docenti di Lingua. Il docente di Scienze allestirà lo spazio didattico 
scientifico e, attraverso una versione di lezione congiunta, il docente di Lingua Straniera opererà secondo la didattica CLIL 
BASED. 

 

 

NUCLEI CENTRALI DEL SAPERE 

d) Prime classi: ACQUA ED ENERGIA 

e) seconde classi: ARIA ED ENERGIA 

f) Terze classi: SOLE ED ENERGIA   

- Laboratorio-ŦǳƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ twLa9Υ Ǿƛǎƛǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻ Řƛ /ŀŎŎǳǊƛ ς KR - (periodo: maggio 2019) 

- Laboratorio-fuori per le SECONDE classi: Visita alla centrale Termoelettrica di Simeri Crichi ς CZ -  (periodi: ottobre-novembre 
2018 e aprile-maggio 2019)  

- Laboratorio-fuori per le TERZE classi: Visita agli impianti solari ed eolici di ENEL GREEN POWER di Maida, Cortale e San Floro 
ς CZ -   (aprile-maggio 2019)  

FERMI DIDATTICI 

- 26 NOVEMBRE 2018: modalità di svolgimento da programmare. Attività: presentazione attività 1° Pit-Stop 

- 2 MAGGIO 2019: modalità di svolgimento  da programmare. Attività: giornata dedicata al 500° anniversario della morte di 
Leonardo da Vinci  
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Allegato 3 - Istituto Comprensivo ñM. Bello ï G. Pedullà ï Agnanaò di Siderno (RC) 

PIANO OFFERTA FORMATIVA A.S. 2018/2019 

 

 
 

 
 

PIANO OFFERTA FORMATIVA A.S. 2018/2019 

twhD9¢¢hκ!¢¢L±L¢!Ω 
 

Sezione 1 - Descrittiva 

1.1 Denominazione progetto 

SPORTELLO DIDATTICO  

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof.ssa Francesca Emilia Roccuzzo 

 
1.2 a Destinatari 

Alunni Scuola Secondaria Primo Grado 
Il progetto è rivolto agli alunni di  tutte le classi e coinvolge la disciplina: Italiano. 

 

1.3 Obiettivi 

Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le finalità e le metodologie 
utilizzate. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni.  

Lo sportello didattico è un servizio di consulenza, guida, sostegno e assistenza, che offre interventi  finalizzati a: 
- Recuperare lacune 
- migliorare le conoscenze disciplinari, il metodo di lavoro e le abilità logico-espressive 
- ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩautonomia operativa Ŝ ƭΩautoconsapevolezza metacognitiva (riflessione su come si apprende, si conosce, 

si impara) 
- offrire sostegno nel processo di apprendimento (anche in previsione di verifiche o di impegni didattici importanti) 
- ƎǳƛŘŀǊŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝκƻ ŀƭƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΦ 
9Ω ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎupportati ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝκƻ ǇŜǊ ƎǊǳǇǇƛΦ 
Il docente: 
- offrirà consulenza metodologica 
- ƻǊƛŜƴǘŜǊŁ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƭǳƴƴƻ 
- offrirà strategie e percorsi personalizzati per superare difficoltà di apprendimento 
- ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǇǳǘΣ ŜǎŜǊŎƛȊƛΣ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎŀǎƛΣ ƳŜǘǘŜǊŁ ƭΩŀƭǳƴƴƻΣ Řŀ ǎƻƭƻ ƻ ƛƴ ƎǊǳǇǇƻΣ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŜ 

possibili soluzioni, sollecitando la manifestazione e il trasferimento delle conoscenze e la generalizzazione 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ. 

 

1.4 Durata 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭƳŜƴǘŜ Řŀ bƻǾŜƳōǊŜ ŀŘ !ǇǊƛƭŜΣ per un totale di 50 ore. 
Le richieste/prenotazioni andranno presentate dal lunedì al giovedì, per la settimana successiva, compilando un modulo di 
prenotazione in cui verranno segnalati argomenti ed esigenze. Lo sportello verrà attivato su richiesta anche di un solo 
alunno e fino a un max di sei. Lo sportello potrà essere utilizzato anche dagli alunni con buon rendimento didattico, per 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΦ [ŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ƻƎƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǾŀǊƛŜǊŁΣ Řŀ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǳƴΩƻǊŀ ŀŘ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ŘǳŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƎƭƛ 
effettivi bisogni degli alunni. 
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!ƭƭƻ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Ŏƛ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ dietro sollecitazione del docente, su indicazione del CdC o su 
richiesta della famiglia, sempre che il docente della disciplina ne ravvisi la necessità. 
 

 
1.5 Risorse umane 

Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare 
i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per anno finanziario. 

- 5 Docenti di Lettere:  Roccuzzo, Panetta, Varacalli, Petrungaro. 
- 1  Collaboratore scolastico 

 

 
 
1.6 Beni e servizi 

Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione. Separare gli acquisti da 
effettuare per anno finanziario. 

 
- Utilizzo delle LIM 
- ¦ǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇǳǘŜǊ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ  
- ¦ǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 

                                                                                                        
Attività finanziata con il FIS  

 
IL RESPONSABILE DEL PROGETTO 

                                                                                                                                     Prof.ssa   Francesca Emilia Roccuzzo 
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Allegato 4 - Lǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άaΦ .Ŝƭƭƻ ς G. Pedullà ς !Ǝƴŀƴŀέ Řƛ {ƛŘŜǊƴƻ όw/ύ 
 

 
 

PIANO OFFERTA FORMATIVA A.S. 2018/2019 

PROGETTO / ATTIVITA' 
  

Sezione 1 - Descrittiva 

1.1 Denominazione progetto 

Sportello didattico 

 

1.2 Responsabile progetto 

Indicare Il responsabile del progetto  

Prof.P. Barone 

 
1.2 a - Destinatari 

Indicare i destinatari 

Alunni che abbiano specifiche e limitate carenze disciplinari o che vogliano approfondire la propria preparazione.  

 
1.3 Obiettivi 

Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le finalità e le metodologie 
utilizzate. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni.  

Consentire agli allievi in difficoltà un pronto allineamento con il resto della classe, ma anche far approfondire argomenti 
di studio e potenziare il metodo di studio di allievi già in possesso di buone conoscenze di base. 
Inoltre sostenere gli allievi nel processo di apprendimento magari anche in previsione di verifiche o impegni didattici 
particolarmente importanti. 
Lo sportello didattico coinvolge tutte le classi della S M άDΦtŜŘǳƭƭŁ - !Ǝƴŀƴŀέ όм6 classi). 

 

 
1.4 Durata 

Due giorni settimanali (da stabilire) dalle ore 14.30 alle ore 16.30 e nel periodo che va dal mese di ottobre al mese di 
Maggio. Lo sportello non sarà attivo durante i periodi di sospensione delle lezioni e nei giorni nei quali sono previsti i 
colloqui generali e attività collegiali. Complessivamente si prevedono 50 ore di attività di sportello 

 
 
1.5 - Risorse umane 

Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. 
Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per anno finanziario. 

5ƻŎŜƴǘƛ Řƛ aŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ {a άDΦPedullà-!Ǝƴŀƴŀέ Řƛ {ƛŘŜǊƴƻ ό!ǊƛƎŀnello; Barone);  1 collaboratore scolastico 
 

 

 
1.6 ς Beni e servizi 

Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione. Separare gli acquisti da 
effettuare per anno finanziario. 
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Utilizzo delle LIM, dei coƳǇǳǘŜǊ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ  
¦ǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ  
Registro per le prenotazioni  
 
 
                                                                                                                        
Attività finanziata con il FIS 

 
                                                                                      IL RESPONSABILE    DEL PROGETTO 

                                                                                  Prof. Barone Pasquale 
                                                                                          

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




